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CAPITOLO I. 

utilità' dell'imprésa. 



Y olgeva da grau tempo per 1' «oimo de' Sovrani di To« 
scana il vasto progetto di aprire per i sommi gioghi del- 
l' Appenino una strada regia che mettesse in comunicazione 
\ due mari Mediterraneo ed Adriatico; e questo divisa- 
mento , benché di non facile effetto e per l' impgmenza 
della spesa occorribile, e per la necessita di doversi (ittr^- 
versare lungo tratto dei dominii pontificii per giungere alle 
spiagge adriatiche 9 sarebbe stato portato a trattati diplomatici) 
$c i ravvolgimenti politici e le vicende delle guerre non 
avessero fatto abbandonarne il pensiero. Per ie vidssittidini 
di que' tempi salito ai troni dì Francia e<d'ltajia Napo* 
leone ) co^ie colui che alle strepitose imprese c^giungeva 
la bramosia di superare in grandezza ed in magnificenza 
j Sovrani tutti d' Europa , appena ebbe gustata V idea della 
meditata strada che ne accolse ben tosto il progetto, e coi 
decreti 4 gennaro 1809 e :ì3 aprile 1810 ordinò il rego* 
lare piano de' lavori con prescrizione 5 che la nuova strada 
pel tratto percorrente il regno d' Italia , avesse principio 
dalla criqiera dell' Appenino ^ confine coU'impero irapcese a 
Monte Casale , discendesse e seguisse la valle Metaurense pas- 
sando per Lamoli> Borgopace, Mercatello, S. Angelo in 
Vado, Urbania, Fermignano, Calmazzo, Fossombrone e 
mettesse capo in Fano, indi a quel porto-canale dell'Adria' 
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licù pel quale era pcescriuo con separato piano il suo nuag-* 
gtoce ordioameiito. 

Se i Sovrani di Toscana meditarono all' impresa sotto 
le visie di beneficenza comune ai sudditi dei dne stati pon- 
tificio e toscano» e principalmente del commercio sopra 
i dne porti di Livorno e di Ancona , Napoleone a questo 
•lesso aggiungeva forse anche P altro scopo di aprire una 
grande strada oulitare per essere pronto colle sue l^ioni 
di passare dalla Francia in Italia e viceversa senza tentare 
la via di mare troppo lunga e sempre pericolosa, prefe* 
rendo ad ogni altra la linea del Metauro come la pi& ac* 
concia per mettersi immediatamente al contatto di lungo 
tratto di spiaggia adriatica da Rimini in Ancona con porti 
capaci ed opportuni a ricevere o tramandare legni e tra- 

rrti di ogni genere , ristorando a tal uopo quello canale 
Fano, il primo a presentare sull'estremo della nuova 
strada congiuntamente all' altra consolare del Furio un co- 
modo imbarco. A tale intendimento sembra mirassero le 
grandi dimensioni prescritte pel nuovo lavoro, e special- 
mente il suo genio ardimentoso e rapido in tutte le sue 
operazioni. Spedita infatti una colonna d'ingegneri del corpo 
reale a capo della quale il conte Rambaldo, si diede mano 
ai laboriosi e difficili rilievi d'arte cominciando dal confine 
del regno a Rancoborgbese sul crine dell' Appenino di 
Monte Casale per il versante del Metauro , nel mentre che 
un' altra colonna d' ingegneri dell' impero doveva segnare la 
traccia per gli altri opposti gioghi e pel versante del Tevere 
sino a Borgo S. Sepolcro ed Arezzo , allora spettanti al di- 
partimento francese dell' ^rno; ma nel frattempo che il pro- 
getto Rambaldo era giunto al suo compimento e passato 
ad esame dell'altro ingegnere in capo signor Bossi per 
utili riforme, la sorte della guerra cangiò aspetto, cadde 
Napoleone dalla sua grandezza , ed il progetto della strada 
tornò di nuovo arrenato e sospesa 

Ricondotta finalmente a pacifico stato la travagliata 
Italia era riserbata la grand' opera al glorioso Pontificato 
di Leone XII. e degl'immortali suoi successori Pio Vili, 
e Gregorio XYI. felicemente regnante , i quali accogliendo 
di buon grado, anzi favoreggiando la proposta del Sovrano di 
Toscana Leopoldo IL di animo e di mente conforme 
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agi' illustri suoi Avi fii per concordato stipulato fra le Coril 
coBchiusa r apertura della nuova strada deternùnandoiM. 
tasiativainente la linea da seguirsi e disposti opportuna* 
mente i mezzi dell' esecuzione. Designati per tal uopo i due 
ingegneri ponti6cio e toscano signori cavaliere Giuseppe 
Bertolini e cavaliere Alessandro Manelti segnarono sul ter- 
reno l'andamento della linea come sopra fra i due Go* 
verni stabilita partendo dalla terra di San Giustino sulla 
strada Tifernate di Città di Castello distante meno di un 
miglio dal confine toscano, e non più di due da Borgo 
S. Sepolcro^ e per le pendici aggirandola di Monte Giove, 
delle Sette Valli > di Yalpiana e di Boccatrabraria circa 
un miglio distante da Ranco Borghese verso Levante, gua« 
dagnarono il punto culminante ove la catena de' monti si 
mostrava vantaggiosa per minore elevatezza e per comodità 
di sviluppo; da qui discendendo per le giogaje appenine 
della Sega arrivarono al fosso di Valle Storia nel ver- 
sante del Metauro punto di ricoogiuozione alla prima linea 
Rambaldo fino ad Urt>ania, limite estremo del progetto 
della eseguita operazione , della quale venne disteso prò* 
cesso verbale rassegnato alla superiore sanzione. Da Urbania 
ad Urbino era stau n^li 1822 e i8vj già dischiusa una 
nuova strada provinciale y che direttamente metteva a quella 
ristaurau nel 1820 di Pesaro ed al suo porto-casale altro 
punto di contatto col mare Adriatico pure nella spiaggia 
pontificia. Ora adunque la nuova strada procedendo . dalla 
Toscana comincia dal piazzale di S. Giustino e prosegue 
salendo fino a Boccatrabraria nel versante del Tevere e sul 
territorio della Delegazione di Perugia; da qui seguita e 
discende nel versante del Metauro sino a LamcJi ove ter- 
mina il tratto montano, e per andamento quasi general- 
mente pianeggiante termina ad Urbania sul territorio della 
L^azione di Urbino e Pesaro. Notevole vantaggio di questa 
strada è cnielb di non incontrare che una sola pendenza 
ed una sola contropendenza da San Giustino ad Urbania 
per salire e discendere dalla ^mtnitk dell' Appettino alla 
valle del Tevere e del Metauro a diverse variale penderne , 
la maggiore delle quali è suta fissata al sei per cento con 
interposti piani di riposo, e dovunque difesa da parapetti 
ed ordinate grosse barricate all' incontro de' naturali «cq« 
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flcendimeiìli e burroni da' moiiti ^ quiddi ilfoteuterosi trova 
divagato dalla vista delle suddette due Vallute del Tevere, 
e del Metàuro quasi per ttitto coltivate tr^Due le Vieidàuse 
della somoiità òVe sorgotìo avanei di aniicfacf selve di faggi 5 
di cerrf e di abéti ^ ^icUtt> da ogni pericolo per opportuni 
parapètti led altre difese di leguattie o di pietra, per co- 
modi ponti di forìjiò Variate, per facilità « òomodità di 
salita e di discesa , rthfi^scato da liolpide acque in apposite 
foiiti allacciatele raecorhe, trovando per le città, tef fe e 
ville dalla strada attraversate ogni maniera di conforto di 
bisogni della vita. E già dopo l'apertura di questa si co- 
mincia veder sorgere nuove abitazioni sopra monti prima 
deseìrti , una comoda locanda in Lamoli, le città di S* An- 
gelo in Vado « di Urbania abbellite di nuove porte ^ di 
nuovi selciati e di decorazioni interne; le terre di Mer- 
catellò è di Borgopace seguire l'esempio de' vicini, e cori 
gran parte di quel paese che dal primo contar de' secoli 
fu selva selvaggia ed aspra e forte, ora disserrata e di- 
schiusa diverrà in breve una contrada fertile e popolata , 
come lo addivengono tutte le altre che godono il privilegio 
di coniédé e sicure relazioui e comunicazioni colle città e 
colla marina. Urbidó e Pesaro e le vicine città marittime 
cominciano esse pure a sentirne profittò pel Commercio 
attivato del legname da eostrtizione, da fuoco, e pel car- 
bone; per i knercati e fiere di bestiame grosso e mindto, 
prima deviati lontano da noi > e forse tempo verrii che le 
selve dove le annose piante marcivano abbandonate sul 
proprio letto senza utile né al possidente, né allo Stato 
per mancanza di veicoli di trasporlo, diventeranno sor- 
genti di molte risorse , mancanti come siamo di legnami di 
ogni sorta, anzi costretti introdurlo dall'estero con molta 
dispersione di denaro, che fra noi più non torna; più in 
grande ed in generale poi lo sentiranno per le relazioni 
commerciali fra i dtle porti di Livorno e di Ancona per 
le quali la nuova strada è stata precipuaniebte dischiusa. 
Né questo é il tutto ; imperciocché aperta e facilitata la cir» 
Golatione interna del conàmercio risulta che dove i trasporti 
per esempio da S. Angelo in Vado preso per centro com- 
merciale dell'alta montagna , ad Urbino, e da qui a Pesaro 
alla marina si faqevanó colle bestie da soma impiegando 
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i due o Ire gìorai col oonaciuoiey e colk speia cB ditoi a 
di dodici paoli per im sol sacco di granagUa, in oggi 
caricandooo noni* la in biroccio tiralo da due bnoi^ cotta 

Sur ciascuno da Peaaro a S. Angelo bajocchi ^5 in 3o. 
e' mercati che in (M^ni luoecU dell' anno sono stali non 
ha guari permessi in oant' Angelo in Vado si v^|[oùo in 
commercio depositi di granaglie provenienti dalla marina 
in taluno. de' <{uali sono stati yendnti in un sol giorno cento, 
e centocinquanta sacchi tra formentone e grano a pressi 
correnti 9 il che prima non accadeva^ ^(uando erano, per 
coA dire, chiuse le cottranicazioDi / e dovevasi pTO?yedere 
ai bisogni della vita cod gravcr disagio e dispendio; cosi 
dicasi per le vetture e pel giro d^tiaggialori, per i car- 
retti dei pesce che partono dai noslri porti di Pesairo, di 
Fano, di Rimino e di Cattolica per andare a Città di 
Castello, a Borgo S. Sepolcro;^ ad Arezzo e petsino a 
Firenze. ... 

Oh improvviso mutamento che vai a grado a grado 
introducendo tanti vantaggi alla pubblica economia veg* 

?ndosi giornalmente créscere fra le popolazioni. del|a Massa 
rabaria lo spirito dell' indùstria fuggendo la vile inopia 
che le teneva oppresse! Per tal modo le nazioni incivi- 
lite ^- cominciando da' noslri amichi padri, aprendo falsili 
comunicazioni , e vincendo gli ineluttabili ostacoli della na- 
tura, per nuove strade dischiuse ne^ sommi gioghi dell' Ap- 
penino e delle Alpi hanno avvantaggialo sovranamente in 
grandezza ed in potenza, celebrando con pubbliche dimo- 
strazioni di onoranza coloro che intesero a tale glorioso di- 
visamento. 

CAPITOLO n. 

DIVI8I0HB tXELLA. LINEA 9 DIBIENSIONI CENEIÀLI d'bSSÌ, 
NUOTA STRADA E RISULTAMENTO DELLE PEEIzn. 

Conformata , come si disse , la linea della nuova strada 
da Urbania a S* Giustino alle prescrizioni del Concordato , 
venne affidata la redazione del progetto di dettaglio e la 
direzione dei lavori agli Ingegneri Pontificii, destinato Com- 
missario per parte della Toscana l'illustrissimo signor ca- 
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valiaw Federigo ^^f^i ai Arezso che af eise U ior?eglUtizji 
per parte del fuo Goferno alk sociale unpresa, easinidoai 
coafeimto che due tersi di tutta la spesa star dofessero a 
carico deUVrario pontificio , e l'allro terzo dell'erario toscano. 
' La mio? a via fu divisa in cinque tronchi : 



L Da Urbania a Sant'Angelo 
in Vado Longh. 

II. Da Sant'Angelo in Vado a 

Mercatello ..••...» 

III. Da Mercalello ai Rupinac- 
ci • » 

lY. Dai Rupinacci alla cod det- 
ta Cascina Polidori . • » 

y. Dalla Cascina Polidori al 
' Piazzale di San Giusti- 
no » 



Totale 



Lungh. 



1 METRI 


MIGUA 

homahe 


9945- 


6 I093 1 


6161 IO 


4 ai3 1 


46a!i — 


3 161 


7662 80 


5 aaS 


1 aoo6o 20 


i3 739 


4845i 10 


3a 867 




(•) 



(t) Si è reputata dì poco ajuto all'intelligenza di questo an- 
dameoto una pianta topografica da Livorno in Ancona , percor- 
rendo in ma^ior parte strade postali da gran tempo conosciute ; 
e nel passaggio dell'Appenino , per paesi e città denotate in tutte 
le cffte d'Italia: una dettagliata descrizione della nuova strada. 
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La setióDC normale che regolar àbveva la eostmxUme 
della strada era stata fissau pel tratto pianeggiante da Ur- 
bania sino a Lamoli della lai^easa di metri 7:00 da^ ciglio 
a ciglio de' fossi; da qui alla Gascioa Bolidori ed al piai* 
aale di San Giustino tratto montano di metri 6:00; la 
partita breeeiata per tutta la linea stradale di metri ^100 , 
costantemente di altezza metri o:4o. L'arenazione a me* 
tri o:3o di saetta. I due bordi laterali sempre garantiti da 
colonnini di quercia o di pietra da grosse barricate a doppia 
sbarra o da prapetti di muro secondo l'incontro dei di- 
versi passi pericolosi. 

I primi quattro troncbi ed il ponte sul Metauro fu* 
rono commessi alla direzione dello scriirente Lug^nere Man* 



delle sue pendenze e delle particolari sue accidentaliti , eia se- 
seguente tSTola potranno supplire al difetto. 

TAVOLA 

J>eile città e dei paesi che si trovano, suiia strada da Amcòna 
a Livorno colle rispettive distanze in miglia romane. 



Da AncoDa a Seaìgallia • « • • miglia ao 

Da Senigallia a Fano .•••• n i5 

Da Fano a Pesaro ...» 7 

Da Pesaro ad Urbino •«••• ••••>• aa 

Da Urbino ad Urbanla m 11 

Da Urbania a Sant' Angelo in Yado •• 7 

Da Sant'Angelo a Mercatello *• 4 

Da Mercatello a San Giustino n aa 

Da San Giustino a Borgo San Sepolcro • m a 

Da Borgo San Sepolcro ad Arezzo n 35 

Da Arezzo a Firenze per San Donato •• 48 

Da Firenze a Pisa. m 5o 

Da Pisa a |iÌTomo n i5 

In tutto • . • . miglia a48 

Da Ancona a Firenze • . . • miglia i83 

Da Firenze a Livorno senza passare per Pisa ...,..••• 60 

In tutto .... miglia 345 
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eini. L' iogegnere Angelo Pinocchi si occupò del piàoo del 
tronco Iv ma non appena inlrapreti i larori passò a mi- 
glior vita$ a lui venne surrogato l'altro ingegnere signor 
Giuseppe Riccardi che diede mano ancora ai piani dei tron« 
ehi II > III^ e IV sopra i tipi e disegni precedentemente 
preparati dallo stesso ingegnere Pistoccht; ma chiainato ad 
altra prOfincia parti dai lavori prima delia loro intrapresa. 
Il V tronco fu affidato alla direaione del signor cavaliere 
Giupe^pe Bettolini^ ora ingegnere in capo in Roma col- 
r aiuto dellMngegnere esecutore signor Antonio Lattanzio 
Rimasti soli i due diiiettori coadiuvati dal solo Lattanzi fu 
d' uopo rinnovare molti rilieti locali di piante , sezioni , e 
profili specialmente nel tratto montano del tronco IV per 
adagiare la pendenza colle norme prescritte ^ e per togliere 
dal! andamento molte inutili tortuosità ed insenameati che 
presentatatiò i tipi Pii^tocclii. 'Diètro i ristilcamentl delle ri- 
petute viste furono aggiunti distinti plani di riforme, che 
superiormente esaminati ed approvati vennero insieme ai 
primitivi piani pubblicati^ e deliberati in diverse epoche 
ad altfèttaoti appaltatori^ 

Il piano di esectmone del trónco I , compreso il ponte 
sul Metauro e gli addizionali ammontava alla somma com- 
plessiva di. ^ ^ . . . . ^ . ^ se. ^7960 98 4 
Quello del tronco II. • ]. . • 93 74183 i5 o 
Quello del tronco III . • ^ « ii 16406 a3 o 
Quello del tronco IV • ^ .- < »^ ^^ióli iig ó 

Sommano i lavóri secondo i pia- 
ni sotto la direzione Mancini a « • * m* 10064 2 65 4 

Si aggiungono le slime delle oeetapa^ 
iioni dei terreni e dei compensi ai possidenti 
danneggiati secóndo gli elenchi pubblicali 
pei tronchi I, II, lU, « IV . . . ^ 6484 69 4 

Somma . . . • se. 107127 24 ^ 

Il piano del tronco V compilato dal ca- 
valiere bertolini cdinpresi gli addizionali am- 



Somma e segue se. 108127 24 8 
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Riporto ac. lo&ia^ a4 ^ 
montava alla somma di IO» i4o544 4^ o 

Si agginogoDO le stime 
dei terreni come $opra » s4oo oo o 



Somma secondo i piani D periate sótto 
la direaione B^tolini* » « . . • * se. 14^944 4^ ^ 

Totale eomplessivo dei lavori 
ed OQcupaaiooi ... « «^ « i se. aSooji 67 8 

L' imponenza dell' impresa ^ le gvtvi difluiolik iooon- 
trate nelL' esecuaione ^ i passi aMUsti é pericolosi a snpe» 
rarsi alle balze della Ginevra» ot S. Franoesoo^ di Ripa 
Gtwid^, di Booaa Trabaria, delle Sette Valli 3 l'incontro 
di franosi monti 1 e di sorgive sotterranice alla Cascina Po- 
lidori , aUa Valle degli Abeti , e soprattutto a Valle Piana 
subito valicato l'Appenino^ ed al Fosso di S. Anastasio 
nel qpiinto tronco teonero assiduamente impegnata la vigi* 
laniM e l' attività degP ingegneri ^ molle opere imprevedute 
dai piani furono indispensabili anzi urgentissime j quindi e 
difese alle corrosioni ^ e grandi briglie di materiali nei fiu- 
mi ; profondi e luoghi muri di sostegno ; allacciature di 
vene sotterranee» ed altre simili necessità obbligarono ad 
aumentare la spesa da prima supposta. Quasi tutto il tralto 
montano da Lamoli alle Sette Valli di lungbeasa circa mi- 
glia otto ristretto fra le angustie di due opposte catene di 
alti monti senxa base^ a pie de' quali scorre il finmioello 
Meta y ed il fosso di Val di Monte iofluente del Selci ohe 
sbocca nel Tevere é stato disserrato» e dischiuso a forza 
di mine col vistoso impiego di libbre 5o4ii di polvere sol- 
furea » aperta tutta la sezione stradale nel masso di tnaei- 

Sno». tufo e genga a strati alternati» ed a diverse bizzarre 
irezionì inolinàti^ ma alla perfine ogiii ostasolo fu supera- 
to» e le due Eccelse Corti interessate non si ristettero di 
convenire nelle indispensabili opere addiziQiMiU e di eootri- 
buire>gli occorrenti mezzi per sostenerne rcaccazione sino 
al compimento. 



Digitized by 



Google 



CAPITOLO m. 

jULTiB tumooutk' PkmooLàM dbll'iucuuoiis 

db' LàVOMI. 

Quantunque i kwri foseero intrapresi quasi simulta* 
neamente sopra i tronchi I e Y nel i83o, pure noi se^ 
guiremo nella loro descrìsione la serie naturale dall'uno al 
cinque per la più regolare progresrione e intelirgenia. Da- 
tasi dunque mano nd marzo i83o alle opere del tronco 
primo da Urbania a S. Angelo in Vado appaltate ai si* 
gnor! Antonio e Luigi fratelli Nataluoci di Senigallia fu 
spiegata ogni atticità sul principio delF-asecusione^ restando 
nel contratto per allora escluso il ponte sul Metauro ed i 
due rami di strada di congiunzione sino a nuofo studio della 
località 9 mentre nel verbale dei due ingegneri era ritenuto 
al passo della Tomba per giovarsi di mie scogli che spor- 
gevano naturalmente entro il fiume Metauro. Due progetti 
&rono dall'ingegnere Mancini rassegnati al Governo, uno 
per il passo della Tomba^ l'altro per quello di S. Oio- 
iranni in Petra. Prima dì pronunciarsi o per 1' unO| o per 
l'altro stimò prudente spedire sulla faccia del luogo il si- 
gnor cavaliere Girolamo Scaccia di onorata memoria inge- 
gnere ispettore del G)n8Ìglio d'Arte in Roma il quale esa- 
minando ambedue le situazioni si tenne in favore della se- 
conda al guado di S. Giovanni in Petra , e riportando il 
suo voto la Superiore approvazione furono aperte le solite 
aste dell'appalto, ed il lavoro resti deliberato ai nominati 
appaltatori Nataluoci. 

Le opere intraprese soffrirono qualche rallentamento por 
le politiche vicende dei i83i| e per irl distacco di una estesa 
frana di monte al luogo denominato le Lame d' Urbania 
per le quali due contingenze il termine dell'appallo fu pro- 
tratto al novembre del i83a come dal verbale di collaudo. 
Il nuovo ponte sul Metauro ed i due rami laterali di con- 

fiunzione per la decretata sua erezione a cinque luci al gua- 
o di S. Giovanni in Petra furono intraprese nel marzo 
del i833, ed ultimati nel novembre i834- Anche que- 
st' opera non andò esente da sopraggiunte eventualità, meu* 
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ire impiegala tutta la grossa sassaia del fiume Melaoro a 
preparare il fondo e la massiceiata della nuova strada sopra 
la lunghezza di miglia quattro e nelle fondamenta ed in- 
terna struttura di tutti i suoi manuCllti , si mancò di ma* 
ledale deMuogo anche perchè la lunga siceilà delle stagioni 
non permise al fiume trasporlo di nuova materia ; tu Sonai 
esplorare le viscere de' monti per ritrovarla alla maggior 
«id^anza possibile , il che venne fatto con buon successo. 
L'arena ancora mancava ^ la calce provveduta dagli appal- 
tatori non piacque $ all'una ed all'altra convenne provve- 
dere sia cdla ricerca della prima a moka distanza dal po- 
sto, sia colla sostitbzicme di migliori ciottoli calcarei per la 
seconda sempre però con maggior costo di spesa della cal- 
colata. 

Il tronco II da Sant'Angelo in Vado a Mercatello 
ili l'ultimo ad essere intrapreso, giacché si desiderò pet* 
parte del signor 0>mmis8ario Toscano, che insieme col 
tronco I si aesse mano al Y come già in avvertito , e 
questo per lasciarlo più in prova attesa k diflScoltk de' la* 
vori nd valico dell' Appenino, facendo partire le opere 
dai due punti estremi per ricongiungersi verso Mercatello 
quivi esistendo una traccia di scomposta antica strada , lad- 
dove per la sommità de' monti mancava affatto, tranne 
pochi , e vaghi sentieri di capre e di pastori. I lavori adun- 
que di questo tronco ebbero principio nel marzo i835 e 
portati a compimento nel novembre dell'anno i838 se- 
guendo per lutto le norme dei piani e delle riforme ap- 
provate sia per rettificare l'andamento ai Persagnoli, ed al 
Colombaio, sia per due nuovi ponti V uno al Fosso de' Pa- 
lazzi, al torrente di S. Antonio, l'altro di pericoloso in- 
contro scanicato e senza fondamento, e questi due non pic- 
coli manufatti concorsero ad aumentare la prima scanda- 
gliata spesa per i quali furono considerate soltanto grosse 
riparazioni reputate in appresso di poco o niun vantaggio per- 
chè non correggevano i naturali difetti dell' andamento e 
della salita , e perchè di sezione tra parapetti troppo ax^u- 
sta non giungendo che alla sola metà della prescritta. Anche 
per questi due nuovi ponti come per tutte le altre poche, 
ma necessarie variazioni sono sempre intervenute V ispezione . 
ed' il consentimento del signor Commissario Toscano per 
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pi^e del suo Governo» e l'approvezuene cklF Emioeatisst* 
ittO Prinoipe LegAto ddla provincia per parie del nostro. 

Il (complessa di lutte le descritte opere addtaioDali for- 
mmoQ tanto per questo U tronco come per i soocessivi III 
e IV l'artìcolo dàla rati6ca dei piani » opevaia» dallo in- 
gegnere s(»nvente di ctii superiormente si è iatu menzione 
al Camtolo II, 

Ora. feBi&iid9 al tH>neo III Jk Mercatelia a Bupinacci 
^Itre diflSpolÀ si eUeto a superare al passo pericolosissimo 
della Qii»eTra dove l'alta montagna in praeipitoso scorri- 
mento stnngMa a ridosso de} profondo vallone per dove 
scorre il Metanro» il varco capace appena al transito di una 
bestia db soma. Questo passo fece molto pensare anche il 
conte Rambaldo nel suo piano e non sapendo quale siairo 
mezao uiiaginane per Superarlo si risolse di progettare due 
popti a due areni con pilone nel mezzo che risultavano 
Ognuna di <:orda metri lo^ i3o, alto metri 8, 4^^ ^^ ^^^' 
gh^iea metri 44? o^ 0°^ superiormente, inferiormente l'al- 
tro per passare e ripassare dalla destra alla sinistra il Me- 
tauao per indi ritornarne alia destra dopo trascorsa la mon- 
Mgn» della Ginevra. Sembrando a noi irof^ costosa e poco 
Aivorevebe alla localiUi questa proposizione ci determinam- 
mo di esplorare le viscere della montagna , e trovando che la 
dilamazione non appariva molto profonda, mentre la strut- 
tura interna mostrava la solita stratificazione comune e ri- 
trovala in tutta la catena degli Appenini da noi trascorsa 
di massi di macigno, di duro tufo, « di genga, ci fermam* 
mo nel pensiero di scuoprire tutto il masso dall' alto al basso 
dal terriccio maocbioso e scorrevole , e di dare al taglio una 
grande scarpa sino al piano della nuova strada , Riessendoci 
aiooopti che tali dilamazioni non venivano prodotte da sca- 
lurigini di acque profonde, ma soltanto dalla copia delle ac- 
que e dalle nevi , che mitravano dalla superficie sino agli 
almti interni del masso dal quale si distaeoava la crosta ter- 
roM. Per tal modo adunque fii provveduto a questo brutto 
paaso ed oca il tiglio operato sinp dall'agosto i835 non ha 
mostnato il minimo segno di movimento a fropie delle lun- 
ghe e rigide invernate trascorse specialmente nell'anno i836 
e del 1837 al i838, ma trovasi fermo ed assodato in modo 
di poterne sperare buono e durevole risuUamento. 
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I lavori operati alla montagna non bastavano a ren- 
der qnel passo ucililato sema ulteriore temenza, giacdiè re- 
stava ad allontanart il v^tiee di una molto i^vànsata cor- 
rosione del Metauro che sMnaenava nell' alta sua sponda 
quasi a pioco sulla quale era traociato il nuovo andamento . 
Bisognò adunque con reiterati repellenti di legname forte 
percagiondd fimdo di tufo, e rin vestimento di legname 
dolce vegetativo armare la sponda corrosa e far prendere 
nuovo eùno al fiunie procurando il deposito della materia 
n^istj^ di breccia e sassi al luogo tormentato come appunto 
si è ouenuto. Un altro lavoro non considemto nd psimi^ 
tivo piauo altronde pecessarifsimo fu d'uopo eseguire al 
fiosso Casaletti erigendo un ponte della luce larga mo- 
trì 17 oo, alta nqietri jB nS (Con muri andatoci e parapetti 
4i Ipngb^ia per ogni parte metri 33 60 qnant' era la na- 
turale sezione del medesimo , io luo^ di un cbiaviootto 
die in detto primitivo piano si proponeva, per quanto siasi 
studiato di evitare ouesu spesa nop si è presentato partito 
nugliore del ponte , mentre per un lato portandoci pia in 
alto il monte a ridpsso oH>ligAva ad iptrodurre una salita , 
ed una discesa che si voleva evitare viziando TandaDOMBntp, 
dall'altro penandoci più abbasso 9 1^ subita depressione ddk 
campagna ed il vicino fiume fletteva in difetto e perìcolo 
il piano stradale senza potersi pàvp^re dalla ^^ostrpzioiie di 
un egual poptjs. 

latrati 9 passalo il ponte di Feldno, nel tronoo IV 
s'inoontrarop^o d|ie altri non piccoli ostacoli uno aUa babà 
di San Francesco a ridosso del fiupiice|k MeU, l'alito alla 
Giscina Po|idori per la determinazione dei |avpri. Alla detta 
balza erano stati immpgipati dal Ramhaldo altri due ponti si- 
mili, a quelli proposti per quella della Ginevra pel tronco III9 
però di minor grandezza passando e ripassando il fiupnicello 
per evitare l'incontro dell'arduo passo. Il Pistocpht xicome 
ad una salita e ad una discesa dal mon^ per rimettersi 
sull'andamento pianeggiante di Ca-il-nero. Qnesle primitive 
idee portavano seco nell^ esecpzione una spesa non pifloela 
per i due ponti, o un disagio d'una pendensa e d'una 
contropendenza intermediau da falsi piani di campagna* 
Vedendosi da noi sul luogo un'alta roccia a strati verticali 
phe fronteggiava a picco il fiume si reputò miglipr partilo 
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tenerli al basso di qneita con diicreto Ugiio de' stratificati 
filari» e sopra erigere un muro di soslèguo circolarmente 
rientcante per anpoggb alla strada che ivi si paropooeTa 
rettificare togliendo dalla sponda opposta una bassa lingua 
di terreno alluvionato macchioso per allargare la sezione 
del Meta in questo posto angusta. Qui il fondo era tutto 
di vivo masso 9 la località presentava tutta la materia pel 
muro e pel eeooiento, e questo muro fu eretto per la lun- 
ghezza di metri Sgy 80 con modica spesa continuando per 
tal modo l' andamento pian^giante che prima e dopo 
s' incontrava. Di maggior difficoltà fu V altro passo alla cosi 
detta Gttcina Pdidori il quale contrariato da profonde vene 
d' acque sorgenti metteva in pericolo la nuova strada che 
in una invernata di grosse nevi venne per una buona metà 
longitudinalmente distaccata e trasportata nel sottoposto yai- 
lone pel tratto di mètri 33, 60 angustiando per modo il 
transito de' rotanti di non potersi oltrepassare se non con 
pericolo. Il peggio era che non si poteva rimovere il posto per 
cercare una migliore situazione y mentre alla destra s' in- 
contrava subito uno svolgimento a zig-zag princìpio del 
troco V che non lasciava conveniente base nel monte, ed 
•Ila sinistra il Meta a ridosso in un profondo vallone che 
non dava spazio uè .speranza di potervi sbpra la franosa 
ripida sponda collocare |a strada. Fu forza ricorrere allo 
spediente di un grosso muro di sostegno ricercando e ri- 
trovando il duro masso per piantarlo a molta profondità, 
ed allacciate tutte le vene ritrovate raccolte insieme si di- 
ressero ad , una chiavica sotterranea a libero sfogo nella 
sponda del fiume ridotta artificialmente a dolce spalto con 
molu scarpa. Il muro fu eretto per la lunghezza di 
metri 38, 63 ritornata la strada alla primiera sezione. Ma 
alla sua stabilità era d'uopo concorresse un' ahr' opera di 
molta spesa , giacché se il muro poteva servire di sostegno 
alla strada nel posto indicato , più avanti una lunga traccia 
di awalkmento di monte sempre dalla parte del fiume ri- 
chiedeva un provvedimento più forte del primo. 

Fu meditata e conosciuta utilissima la costruzione di 
una robusta brìglia nàì fiume Meta costrutu a materiale 
circolarmente , esponendo il dorso della curva all' entrare 
delie acque, situau inferiormente al posto del muro di 
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sMtegno della Cmcida Polidori ^ la quale briglia ionakaodo 
eoo naturale iolerriaiento il fondo del fiiime per metri lo^ oo 
Teniva a procurare uq valido appc^gio agli scorrimepti moisi 
étilt basse sorgive e per tal modo ad assicurare resistenza 
della strada. La briglia risultò di lunghexsa misurata sul 
ciglio di metri 53, 5o di molto fondamento e grossezza per 
resistere all' ufficio destinato e con quest' opera si è venuto 
a coinpiere la linea e Y appalto anche del tronco IV. 

E qui giova osservare che questo tratto da Lamoli 
alla Cascina rolidori poco distante dal fosso di Valle Storia, 
punto comune alle due linee Rambaldo e degli ingegneri 
fiertolini e Manetti , da dove cominciava pel primo la de- 
viazione della strada per Ranco Borghese ni Monte Gisale, 
volgendosi fra ponente e tramontana , e da dove devia pa* 
riments la linea de' secondi per Bocca Trabaria volgendosi fra 
levante e mezaogiomo^ fu pure articolo di grave studio pel 
Rambaldo il quale volendo stare al basso lungo il corsa 
del fiume Meta si trovò nella necessitai di proporre nel suo 
progetto la costruzione di num. 26 ponii di corda metij 5, 5o 
per passare e ripassare U fiume ne' suoi naturali e molti 
rivolgimenti dalla destra alla sinistra, e viceversa, con ciò 
addimostrando la difficoltà grave di superni» coi forti tagli 
le roccie che s'iocootravano in questo tragitto : quindi ri- 
sultava che quanto più al basso egli si teneva incontrava 
maggiori difficoltà di salite per guadagnare la vetta ddl'Àp* 
penino y raddoppiando il zig-zag cui dovette ricorrere sino 
al numero di quaranta nello spazio di miglia 4f ^ di più 
assoggettava in appresso con tanti manufatti la stazione ap- 
paltante ad uua forte manutenzione* Noi all'opposto in 
questo stesso tratto da Laipoli a Valle Storia ci siamo sem- 
pre tenuti aUa sinistra del Meta sopra base sicura di ma* 
cigni di tufi e genghe compatte con taglio di gran rile* 
vanza per tutta la larghezza della sezione stradale sempre 
guadagnando dolcemente la salita entro i limiti del 3, 
del 4^ del 5 e sino al sei per cento, colla costruzione di 
soli num. 7 ponti di corda metri a, 5o ai metri y , 00 sopra 
i fossi delle valli attraversate e senza un solo zig zag con 
iacilità e sicurezza di andamento. 

Ora venendo a parlare del V ed ultimotronoo della 
nuova strada ci serviremo dei dettagli , che dalla gentilezza 
del Galega signor cavaliere Bertolini e dell'ingegneitt aignor 

i 
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Lattansi et sonosUti comunicati^ giacche in questo V tronco 
non abbiamo avuta ingerenea alcuna. E prima si dirìi che 
i lavori di questo tronco furono appaltati al signor Luigi 
Ruiz di Roma e che furono nel giorno i3 settembre i83o 
intrapresi cominciando da S. Giustino procedendo verso 
Monte Giove ^ ma esercitato l'appalto per circa mesi do- 
dici insorsero per parte dell'Appaltatore delle pretese le 
quali meritando lunga disamina prima della loro risoluzione 
con ritardo dell'opera^ che altronde si desiderava sollecita, 
l'Appaltatore restò sciolto dall'impresa e convenne pro- 
gredire avanti in via amministrativa. In progresso si ma- 
nifestò il bisogno di diversi lavori addiaionali e specialmente 
poco sopra la Cascina Polidori di cui si è fatta poc'anzi 
menzione , a Valle Piana ed al ponte S. Atanasio per fra- 
nose dilamazioni le quali , secondo la naturale conforma- 
zione di questi monti, sempre a strati alternati di tufo, e 
genga coperti di grosso terriccio delie antiche selve, non 
si adattavano al taglio per l'andamento della nuova strada; 
in questi tre posti naturalmente mal sicuri e vacillanti dove 
mancava la base per uno sviluppo alla distesa fu d'uopo 
ricorrere a pochi svolgimenti a zig-zag, i quali hanno po- 
tuto favorire la massima da principio adottata di avere 
le salite sino a Bocca Trabaria , 'e le discese da qui a San 
Giustino colla pendenza e contropendenza non maggiore 
del sei per cento ; conservale pel resto le altre dimensioni 
di sezione, che furono altrove riferite pel tra^o montano 
da Lamoli al termine del tronco lY, 

Alla Cascina Polidori adunque sul principio del tronco Y 
entro l'alveo del fiume Meta si è costrutta una seconda 
grossa brìglia simile alla descritta» che misurata sul ciglio 
è risultata di lu>[!ghezza metri 6i, oo alta sul letto del fiume 
metri io, ^o lavoro che fa sperare gli stessi vantaggi attesi 
dall' altro eseguito a poca distanza dell' estremo confine del 
tronco lY, comuni essendo le minaccie delle dilamazioni; 
anzi le due briglie cosi combinate presteranno un rin- 
forzo, ed un sostegno più valido e suddiviso all'Imponenza 
dei carico che devono affrontare: maggiore e più difficile 
impresa è stata quella di provvedere ai minacciati slaccia- 
menti che in grande avevano principio della cima dell' alto 
Appenino passata Bocca Trabaria nella località conosciuta 
f9tlQ il uQme di Yalpiana; anche questo andamento svi* 
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lappato a diversi sfolgimenli a zig-zag per mancanza di 

miglior linea alla distesa ha avuto bisogno di non pochi 
muragliati per trattenere gli scorrimenti , attaccando in linea 
continuata de' valloni insenati in più luoghi ed a più ri- 
prese la strada già preparata. Il male cresceva per la de* 
solata situazione de' luoghi , e perchè la somma de' lavori 
de* tagli e de' manufatti era suta gik. eseguita, e se presto 
non si accorreva ai necessari! provvedimenti dall'arte sug- 
geriti avrebbe recato grave danno all'opera in questo dif- 
ncilissimo passo. L' avvedimento e la destrezza dell' Inge* 
gnere Direttore prestarono le debite risorse, e ben tosto 
si videro lunghe e profonde muraglie a sorreggere e trat- 
tenere i movimenti allacciando e raccogliendo le vene d'acqua 
che davano ali meato ai medesimi, e moltiplicando chia- 
viche e ponticelli per deviarle dal posto minacciato. La 
lunghezza sommata di tutti i muraglioni divisi in num. 66 
tratti ammonta a metri 8689, pS piantati a molta profon- 
dità e grossezza sino ad arrivare alla base del vivo masso 
del monte, dando ogni speranza di sicurezza: qualcuno 
de' muri a cemento è giunto col suo impianto di fonda* 
sione sino alla profondità di metri 23, 00 e metri ab, 00 
sotto il piano della strada. Anche Val-piana fu superata 
avendo il decorso di alcuni anni dopo eseguiti i lavori 9 
seU)ene di grandi pioggie di lunghe e grosse nevi, come 
si disse, fatta sperienza della stabiiiià delle opere eseguite, 
restando sempre aperta la comoda e sicura transibilità de' 
rotanti in ogni stagione con soli lavori di scarico all'oc- 
correnza del terreno slacciato. 

L' ultimo ostacolo prodotto sempre dagli stessi prin* 
cipii fu quello al fosso di S. Anastasio ove erasi eretto 
un ponte di materiale della luce larga metri 4» ^^ ^'^^ 
metri if jo con muri andatori e parapetti lunghi insieme 
metri 64) 20 e sostruzione profonda metri 20, 00 1 qui pure 
una sotterranea ven^ d'acqua promoveva nuovi scorrimenti 
del monte, della strad(^, e con qualche principio sino del 
ponte per cpi convenne ricorrere ai soliti spedienti di briglie, 
sottofondazioni , allacciamenti di sorgive e chiaviche sot* 
terranee per arrestarne j progresi. Le opere ben intese 
corrisposero ai sani divisamenti dell'Ingegnere Direttore, 
e tutti i posti minacciati e dalla natura dei luoghi con* 
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trariati furono superali ^ certamente con dispendio assai 
maggiore di quello prima calcolalo , ed in oggi tutta la 
linea stradale da Urbania a S. Giustino della Tungheiza di 
miglia romane num 3 a ^/s trovasi aperta, sicura e bat- 
tuto sensa ostacolo o pericolo in tutte le stagioni dell'anBo. 

CAPITOLO IV. 

PB' grandi tagli f DKLLB OHERE MURARIB % M DIPBSA. 

In tutti i cinque troticht che compongono la nuova 
strada si sono incontrati parzialmente dei passi a superare 
di molta difficoltà, come si è veduto, dove sono (xscorsi 
vistosi Ugli , riempimenti e presidit d' arte per dare all' an- 
damento la livelletta stabilita dai profili , avvisando che la 
strada doveva percorrere l'angusta valle del MeUuro sino 
alla somma vetta dell' Appenino per poi discendere all'altra 
più ampia del Tevere^ 

Ognuno facilmente potrìt avvedersi , per poco che abbia 
di cognizione di tal genere di lavori e delle località al«- 
pine, de' frequenti incontri di fossi ^ rii, torrenti, sorgive » 
disuguaglianze de' piani per naturali depressioni, o promi- 
nenze alternale ; monti meno e più elevati , ed in une al- 
tissimi sino a superare i sommi gioghi dell' Appenino , 
quindi brevi lande, ìnsepamenti, valloni e dinipi di ogni 
genere, gran massi pendenti, rotolati e sparsi per tutto 
il tratto monUoo, altri elevati a picpo, altri stratificati in 
bizzarre e diverse forme e giaciture, selve e boschi di ve- 
nerando aspetto per antichità e solitudine» Tale era lo 
stato dei luoghi specialmente da Lamoli a Monte Giove, 
allorché fu confidato agli ingegneri direttori la grande im- 

{>resa. A vincere tanti ostacoli, onde adagiare per questi 
uoghi una strada alla prescritta pendenza del set per cento 
fu forza aver ricorso a grandissimi tagli de' monti che si 
dovevano percorrere , per cui non potendo agire i soli or« 
dinarii strumenti di vanghe, zappe, picconi, pali e cunei 
di ferro si ebbe ricorso all'ajuto delle mine. 

I tagli più vistosi furono quelli delle balze della Gi- 
nevra, di Ca-il nero, della Spugna, di S. Francesco, di 
Ripetta, di Ripa grande, di Yalforagna, di Bocca Tra 
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ÌMLvia, e delle sette Valli non annoverando gli alili molli 
di non ispeciaie rimembranza, che ebbero luogo in tutto 
il lavoro qaast generalmente. II preciso risulterà dal -quadro 
che si riporterà più avanti, dal quale si conosceranno a 
parte a parte tutti i sterramenti ed alzamenti nella nuova 
strada, il massiccio di grossa pietra e breccia, e tutte le 
altre opere propriamente spettanti al piano stradale. Cod 
il complesso de muramenti per ponti , muri dì sostegno e 
briglie $ le difese de' passi pericolosi in barricale e paracarri 
di legname di quercia, in colonnini e mezzi colonnini di 
pietra di presidio ai muragliati e tutte le dtre opere 
accessorie eseguite. Intanto qui si darà un cennodt quelle 
che appartengono ad ogni tronco riportando le misure delle 
più rilevanti, aflSnchè abbiasi un idea in particolare di 
quanto è stato operato. 

i.^ Le opere murarie e di difesa del tronco I sono 
le due vòlte con pie dritti in allargamento del piano car** 
reggiabile del primo ponte di materiale sul Metauro al- 
l' ingresso di porta Cella della città d' Urbania della corda 
di metri 5, 5o e 7, aS elevate sino alla fascia del para- 
petto metri la, 3j con fronti di lunghezza metri aS, ao« 
Il ponte sul Metauro di vecchia costruzione è di un solo 
arco di corda metri 10, So alto metri i3, 4^ con parapetti 
lunghi insieme metri 118, 4o* 

2.^ Il nuovo ponte pure sul Metauro al guado di 
S. Giovanni in petra di cinque campate di grosso armato 
di l^name di quercia , sostenute da quattro grossi piloni di 
materiale e da due teste estreme pure di muro alte sopra 
lo zoccolo sino al tavolato metri 9, ao; la lunghezza del ponte 
risulta di metri 85, 00 della larghezza metri 7, oo. 

3.^ Il ponte detto del Parco di vecchia costruzione 
conservato e ristorato, di un arco a tutto sesto di corda 
metri 16, 00 alto sino ai piano carreggiato metri a4, ao 
con nuovi parapetti di sommata lunghezza metri 91 , So. 

4-^ Il ponte detto delle Lame ad un sol arco a pieno 
centro di corda metri 3, 5o alto metri 6, io con quattro 
ali di sostegno al terrapieno lunghe insieme metri 34' ^^* 

5.^ Il ponticello detto di S. Maria in volto di ordinar 
rie dimensioni con muri andatori lunghi insieme metri a9,6o. 

6.^ Il ponte sul fosso della Cantinaccia dell'altezza 
metri 5, 00 con parapetti di lunghezza insieme metri ^j, ao. 
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•^.^ Il ponte adì valliUo del molino Ca-la*riccia sotto- 
fMissante 1' argine strada del ponte sul Metauro a sinistra 
di lunghezza metri 19^ 70; l'altezza dell'argine sopra lo 
zoccolo dì base ai pie dritti di questo ponte si misura di 
metri 5^ io. 

8.^ Il ponte di Gambarara ad un sol arco di corda 
metri 4? ^^ ^'^ metri 3, So, muri andatori lunghi me- 
tri 29, 70. 

9.® Il ponte di Ca-Cascuccio con muri andatori e pa- 
rapetti di sommata lunghezza metri 58^ 85 di vecchia co- 
struzione ampliato e ristaurato. 

io.° Il ponte di Ca-pajardo pure di vecchia costru- 
zione a due luci con muri andatori e parapetti lunghi as- 
sieme metri 67 , 20 pure ampliato e ristaurato. 

11.^ Il ponte sul Metauro alla Porta Marina di S. An- 
gelo in Vado anch' esso di vecchia erezione a due archi 
di corda metri 6^ 78, ahi metri 9, 60 ristaurato. 

12.^ Muri di sostegno fra i caseggiati del borgo alla 
porta del parco di Uibania , a Ca-casuccio , alla chiesa 
di San Sebastiano di complessiva lunghezza metri 2i4> 20. 

i3.^ Chiaviche num. 3^ chiavicotti ord i nari i in vòlto 
con fronte all' entrare ed all' uscire di corda metri i ^ 00 
ai metri i , 5o num. 21 uno de' quali a due loci. 

i4*^ Barricate di grosso legname metri lineari 568, 5 1 . 

i5.^ Paracarri di guardia ai bordi delle strade collo- 
cati alla distanza di metri io l'uno dall' altro num. 2452. 

16.^ Cunette o selciati metri quadrati num. 1091 , 3o. 

Manufatti ed opere di difesa al tronco IL 

1.^ Ponte sul rio S. Tommaso di un sol arco di 
corda metri 7, 00 j alto metri 6, 4^ ^^ti muri andatori e 
parapetti di sommata lunghezza metri 80,4^' 

2.^ Ponticello intermedio sulla strada vecchia di me- 
tri 2^ 00. 

3.^ Ponte detto dei Palazzi, come quello di S. Tom- 
maso con muri andatori e parapetti lunghi insieme me- 
tri 58» 35. 

4*^ Po"^ic^''^ de' Porcari di metri 2, 00. 

5.^ Ponticello Persagnoli di metri 3, 00. 

6." Ponticello della Macina di metri 2, 00. 
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^.^ Ponte del Romito ad un arco solo di corda 
metri 5, oo alto metri S, 5o coit muri andatori e para- 
petti Innghi insieme metri ^Of 60. 

8.^ Ponte sul torrente S. Antonio prossimo a Mer- 
catello ad un sol arco di corda metri i3, 00 alto metri 6y 5o 
con muri andatori e parapetti di complessità^ lunghezza 
metri 88, /^Oé 

9.^ Muro di sostano alle case Persagnoli di sommata 
lunghezza metri 66 f Sa. 

10.^ Chiavica selciata a Poru Montana di S. Angelo in 
Vado in due tratti di lunghezza metri 89^ 20. 

11.^ Chiavicotti ordinarli in volto con fronte eli' en- 
trare e all'uscire di corda metri i, 00 e metri i. So, 
num. 19. 

12.^ Cunette selciate metri iiS, 86. 

i3.^ Barricate di grosso legname campate num« a66 
metri lineari 701, 55. 

i4>^ Paracarri di guardia num. 1076. 

i5.® Colonnini di pietra a difesa delle teste de' chia- 
vicotti num. 74 ® mezzi colonnini di pietra a presidio di 
parapetti de' ponti e muri di sostegno num. 85. 

Manufatti ed opera di difesa al Tronco IIL 

1.^ Ponte primo Campacci di un sol arco di corda 
metri 3. 00. alto sino alla chiave metri 2, 60 con muri 
andatori e parapetti di lunghezza insieme metri 2179 So. 

a.® Ponte della Ginevra di un solo arco dell'istessa 
corda metri 3, 00 allo come sopra metri a, 4^ ^^^^ 
muri andatori e parapetti di sommata lunghezza metri 

3.® Ponte Vetrogna di un sol arco di corda metri 7. 00. 
alto metri 7, 65 con muri andatori e parapetti della to^ 
tale lunghezza metri 78 e briglie a due salti al sortire di 
altezza insieme metri 3, 70. 

4.® Ponticello Palazzolo pure di un arco delia corda 
metri 2, 00 alto come sopra metri i, 3o con muri an- 
datori e parapetti insieme sommati di limghezza metri 1 1, 67. 

5.** Ponte CasaleUi pure di un solo arco della corda 
metri 7, 00 alto metri 6, 75 con muri andatoti e pa- 
rapetti di complessiva, lunghezza metri 5i. 
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6.*^ Potttkello 2A Campaoci ói un solo arco della 
corda matri %. 00. alto metri 2* 00. con muri andatori 
e parapetti di lunghezza assieme metri a9< i5. 

7.^ Ponticello Presaglia di un solo ercO di corda me- 
tri 2. oo« alta metri 2* So. con muri andatori^ e para- 
petti in tutto lungbi metri 82. i8. 

8.^ Ponticello delle vaje di un solo ateo di corda 
metri 2. 00. alto come sopra metri i. ^S. con muri an- 
datori e parapetti insieme sommati metri i5. io. 

9.^ Ponticello delle forche pure ad un solo arco di 
corda metri a. 00. alta metri 3. 00. con muri andatori 
e parapetti di lunghezza insieme metri 26. 5o. 

10.^ Ponte Felcino anch' esso di un solo arco di 
corda metri i3. 00. alto come sopra metri 7. 44* con 
muri andatori e parapetti di complessiva lunghezza me- 
tri 86. 5o. 

ix.^ Muri di sostegno alla ripa della Ginevra me- 
tri 23. 70. 

12*^ ChiaVicotti ordinarli in vólto con fronti all'en- 
trare^ ed all' uscire di corda metri i. 00. num. 19. 

i3.® Coperto di pietra squadrata e lavorata a mar- 
tellina metri lineari num. 4i4* i^* ^ lastre di pietra so- 
pra le testate de' chiavicotti metri quadrati 86. 3o. 

i4«^ Colonnini di pietra in guardia ai chiavicotti 
num. 78. e mezzi colonnini simili a presidio de' parapetti 
de' ponti nnm. 82. 

i5.^ Barricate di grosso legname di quercia coperte 
di vernice campate num. i5i metri 4^S. 4i* 

i6.^ Paracarri di quercia di guardia ai bordi della 
strada collocati alla distanza di metri io. 1' uno dall' al* 
tro num. 810. 

Manufatti ed opere di difésa nel Tronco IF. 

i.^ Ponticello al fosso Ruffini di un Solo arco di 
corda metri 2. 00. alto sino alla chiave metri i. 80. con 
muri andatori e parapetti lunghi insieme metri 7. 8o* 

2.^ Ponte a Gà-savi di un solo arco di corda metri 
3. oo. alto come sopra metri 2. 3o. con muri andatori 
e' parapetti di complessiva lunghezza metri 3i. 4S. 
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3.^ Ponticello a Cà-Maasani di mi solo aito di corda 
meiri 2. oo. alto metri i. 25. con mtiri andatori e pa- 
rapetti di lunghezza metri j^. jo. 

4*° Ponte di Sompiano di un solo arco di corda 
metri 3. oo. alto metri 3. 6o. con muri andatori e pa- 
rapetti lunghi metri 35. 4o* 

5.* Ponte alla fonte di S. Francesco di un solo arco 
di corda metri 3. oo. alto metri i. 54- con muri anda- 
tori e parapetti insieme sonmiati metri i8. yo. 

6.^ Ponte Calibelli di un solo arco di corda metri 3. oo. 
allo metri 3. So. con muri andatori e parapetti di riunita 
limghezza metri 3y» ^2. 

j.^ Ponte Galzulla ad un solo arco di corda me- 
tri 3. oo. alto metri 4* ^2. con muri andatori e para- 
petti insieme di lunghezza metri 3i. ^o. 

8.^ Ponte di Lamoli pure ad un solo arco di corda 
metri 7. 00. alto metri 6. 5o. con muri e parapetti si- 
mili di lunghezza metri 72. 4^* 

9.^ Ponticello Gitena) ad un solo arco di corda me- 
tri 2. So. alto metri 2. 58. con muri simili di lunghezza 
metri 29. 5o. 

10.^ Ponte Val tre Fiumi ad un arco solo di corda 
metri 4* ^^' c^l^^ metri 4* o3. con muri simili di lun- 
ghezza metri 5i. 72. 

11.^ Ponte Val Giatumaglia di un solo arco di corda 
metri 3. oo. alto metri 4* con muri simili lunghi me- 
tri 4^* 3o. 

12.^ Ponte Val Foragna parimenti di un solo arco 
di corda metri 6. 00. alto metri 8. ^o. con muri simili 
di lunghezza metri 98. 60. 

i3.® Ponte Celle-Vecchie anch'esso di un solo arco 
di corda metri 4- <>^« ^^^^ metri 3. 35. con muri simili 
di lunghezza metri 36. 80. 

14.^ Ponte Valle-Storia pure di no arco solo di corda 
metri 3. alto metri 3. 4^* ^^ ^^^ simili di lunghezza 
metri 42* ^^' 

Questo ponte cade sul fosso di Valle^Storia punto 
comune delle due linee Rambaldo, e degF ingegneri Ber- 
tolini e Maqetti di cui sopra si è fatta menzione, da 
dove partono le due deriazioni una per Rancò Borghese 
di Monte Casale, l'altra per Bocca-Trabaria. 
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i5.^ Fonte perenne a pochi passi inferiormente al 
ponte di Celle* vecchie a comodo de' passaggieri con pro- 
spetto in pietra locale. 

i6*^ Grossa briglia di materiale nel torrente Meta 
sul termine del Tronco lY. superiormente descrilla di ian-< 
gheaaa metri 53. So. alta metri io. oo. 

in^ Muri di sostegno al campo Ruffini; alla balra 
di S. Francesco; a Calibelli; a Gala Ripa; a GaUulla; a 
Ca-Biagetti in due tratti; a Cellevecchie, ed alla Cascina 
Polidori di sommata lunghezza metri 365. 07. 

i8«^ Chiavicotti comuni in volto di luce metri i. 00. 
ai metri i. 5d. con pozzetto all'entrare e parapetto al<« 
J' uscire num. a4' 

Idem ordinarli con fronti alle testate nùm. 37. 

19.^ Coperte di pietra squadrata e lavorate a mar- 
tellina metri lineari 1091* 86. e lastre di pietra sopra le 
testate de' chiavicotti metri quadrati 199. 95. selciate in 
calce metri quadrati i3i. 68. 

ao.^ Colonnini di pietra in guardia ai chiavicotti nu- 
mero i36. e mezzi colonnini a presidio dei parapetti dei 
ponti, e dei muri di sostegno oum. a 56. 

ai.^ Barricate di' grosso legname di quercia con ver* 
nice campate num. 1076. metri 9914- i6« 

aa,^ Paracarri di quercia di guardia ai bordi della 
strada collocati alla distanza metri io. 00. 1' uno dall' al- 
tro num. Sai. 

ManufaUi ed opere di difesa al Tronco t^. 

\? Ponte sul rio Valle Storia di luce alta metri 5, o5« 
larga metri 6. con muri andatori e parapetti lunghi insie- 
me metri 59. ao. 

a*^ Ponte sullo stesso. rio superiormente di luce alta 
metri 3. larga metri 3. con muri andaiort e parapetti di 
sommata lunghezza di metri a8. 60. 

3.* Ponticello sul conGne Polidori di luce alta me- 
tri 3. oo. larga metri i. 5o.' con muri andatori e para- 
petti di metri i4« 35. 

4.^ Ponte sul rio della Bruciata di luce alta me- 
tri la. 00. larga metri io. con muri andatori e para- 
petti di metri 81. ao. 



Digitized by 



Google 



5.^ Ponticello di luce alu metri i. So. larga me* 
tri I. So. con fronti e parapetti lunghi metri ii. oc. 

6.^ Ponte sul rio Val della Noce di luce alta me- 
tri 3. OD. larga metri 3. oo. con muri e parapetti iun- 
glii metri 33. oo. 

^•^ Ponte sul rio Val degli Abeti di luce alta me- 
tri 3. So. larga metri 3. con muri e parapetti lunghi 
metri a6, So. 

8.^ Ponte sul rio di Val Saccona di luce alu me- 
tri 6. oo. larga metri 6. oo. con muri e parapetti lun* 
ghi metri 4^. 8o. 

9.^ Ponte sul rio Salaiolo di luce alta metri 3. 00 • 
larga metri 3. con muri e parapetti lunghi metri ao. ao. 
10.^ Ponte sul rio suddetto^ una delle sorgenti del 
Metauro^ di luce alta metri 3. 00. larga nietri a. oo* 
con muri e parapetti lunghi metri 3 a. ì^o., ultimo nel 
versante del suddetto Metauro poco distante da Bocca Tra^ 
baria punto culminante dell' Appenino. 

11.^ Ponte a piò di Val-piana i.^ del versante del 
Tevere^ di luce alta metri 3. 00. larga metri 3. 00. con 
muri e parapetti lunghi metri 20. 70. 

1 2.^ Ponticello a casa Gobbi di luce alta metri a. 70. 
larga metri 1 So. con parapetti lunghi metri 17. 70. 

i3.® Ponte sul rio S. AnasUsio con briglia al sortire 
di luce alta metri 4* jo. larga metri 4* 00, con muri e 
parapetti lunghi metri 64* ao. e sostruzione profonda me- 
tri 20. 00. 

i4<^ Ponticello di luce alta metri 2. 80. larga me- 
tri 1. So. con fronti lunghe metri i3. 4^* 

iS.° Ponte sul burrone Papi di luce alta metri 9. 3o. 

larga metri 8. oo. con muri e parapetti lunghi met. 102. io* 

16.^ Ponte sul burrone BattUocchia di luce alta me- 

tri 8. 3S. larga metri 8. con muri e parapetti lunghi 

metri 106. 20. 

17.^ Ponticello sul fosso Meoci di luce alu metri 2. 
larga metri 2. 00. 

]8.° Ponte sul fosso medesimo di luce alta metri 3. So. 

larga metri S. 00. con muri e parapetti lunghi metri So. 70. 

19.^ Ponte sul fossatone di luce alta metri 9. 20. 

larga metri 8. 00. con muri e parapetti lunghi metri 76. 9S« 
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%o.^ Ponte sul torrente Yertola a poca distanza del 
piazsale di S. Giustino di tre archi elitUci» ciascuno alto 
metri 3* oo. largo metri 6. oo. con muri e pampettt 
lunghi metri 190. ao. ed ahri muri di accompagno il 
cono delle acque lunghi metri 61 é 3o* 

Muri di Briglie* 

i.^ Grossa briglia in calce poco superiormente alla 
deseritu sui termine del Tronco lY nel torrente Meta di 
lunghezza metri 61 # od^ alta metri io. 70. e {Jatea a 
doe salti^ 

a.o Altre num« 1 6 piccole briglie a secco ne' fossi 
di lui^heasa assieme metri i84« 4^' altezza raguagliata 
metri 3. 60. 

3.^ Altra in calce al ponte del Salajolo lunga me- 
tri i4- 3o. alta metri 3. 3o. 

4.® Altra simile al fosso S. Anastasio di lunghezza 
metri 34* 70; alta metri 6. 00. 

5.* Altra simile al burrone Papi di lunghezza me- 
tri 4- 65. alta metri 3. 00. 

6.0 Simile nel fosso della Battilocchia di lunghezza 
metri 16. tào. alta in rae^guaglio metri 6. 20. 

7.^ Altre num. si al disotto della risvolta Meoci di 
lunghezza metri 5a. oo. alta metri 6. oo* 

8.* Altre num. 3 finalmente in detto posto di lun» 
ghezza insieme metri 19. 20. alte metri 3% 5o. 

Muri di sostegno. 

Numero 66 muri di sostegno sono stali innalzati per 
sorreggere i greppi superiori ed inferiori della strada che 
sommano insieme la rilevante lunghezza di metri 3689. 93. 
( due miglia e mezzo alla distesa ) d* imbrigliatura di scor- 
revoli basi ora frenate e sostenute ^ cioè 

Muri di sostegno ai greppi de' monti superiori alla 
strada in calce M. 1 367 70 

Idem a sostegno inferiore della strada in 
ealce .* • • ^ . • . é • • • 99 s^322 23 

Totole Metri 3689 gS 
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Chiavicotti di luce larga dai mefri i. oo. 
•i metri I. So. con parapetti N. 170 

I saddetti cbiavicetti e tutti di altri ma- 
nuiatti della strada sono coperti di lastre la- 
Torate a marteHina» Cuneite e askisli m oaloe 
metri quadrati • • é • • ^ ^%j 85 

Ck)loom0Ì di pietra di guardia ai ohia* 
ricotti e su i bordi stradali a difesa de'roUnti ,, i488 

Messi colonnini a presidio de' parapetti 
de' manufatti • ^, 53^ 

Barricate di msso legname di quercia 
con vernice metri lineari • p . ^ , ^, i^Sg 70 

E crai toma ad onore P avvertire che durante la ese- 
cuzione furono visitati i nostri lavori prima dall' Eminen- 
tissimo signor Cardinale Giuseppe de' Prìncipi Albani Le» 
gate della Provincia di Urbino e Pesaro di chiarissima 
memoria sotto il giorno io giugno i833; da S. A. L 
e R. Leopoldo II Gran Duca di Toscana sotto il giorno 
27 settembre 1834^ e da Sua Eminenza Reverendissima 
il signor Cardinale Tommaso de' Duchi Riario Sforza 
odierno zelantissimo L^ato della suddetta Provincia sotto 
il giorno 3o ottobre 1837, i quali tutti degnarono di 
manifestare pienissima soddisiàzione sulla regolarità delle 
opere eseguite; sulla agiatezza della nostra strada e sulla 
solidità de' suoi manufatti , facendone articolo di rapporto 
alla Suprema S^reteria di Stato , ed al Sovrano felice- 
mente regnante: cosi, per parte della Toscana furono visi- 
tati frequentemente dagl' illustrissimi commissarii signori ca« 
valiere Capei , Gatteschi e Pìovacari con eguale manifesta* 
zioae di gradimento, 

Nel quadro che qui si riporta vengono registrati 
tutt' i generi di lavori eseguiti in qualità e quantità^ tron* 
co per tronco 9 in fine del quale risulta in complesso 
1' ammontare di tutta 1' opera avendo tenuto 1' ordine e 
le denominazioni introdotte dal Rambaldo nel suo prò* 
eeito per facilitarne col nostro i confronti. 
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QUADRO 



Delle gualità e i/uantiià di ogni specie dei lauori ese- 
guitif tenendo lo stesso ordine e denominazione dei 
progetto Hambaldo. 



i.^ Disselvamento in metri qua- 
drati. 

QatntfU; 

Tronca i (i) — 

» a. « . • • 93 — 

» 3. . . • . M — 

M 4* * f * • •• "■" 

» 5* . . . . 825oa — 



Totale • . . metri quadrati 625o2 — 



9.^ Sterranusnti, scavamenti e mo- 
vimenti di diver^ materie in 
Pietri cubi. 



Tronco i. . . . . SaayS 126 

» a 69847 33o 

» 3 • 75119 700 

«4 273433 670 

» 5 628283 4^0 



Totale , i . » , metri cubi 1028967 246 



(1) La partita del disselfamento per i tronchi I, II , me IV 
viene considerato nelle perìzie delle occupazioni e compensi ac- 
creditati ai possidenti , tenendo a loro carico l' atterramento delle 
piante. 
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3.^ Rklsamenli 9 adattamenti e 
confignrasiotte deUa strada in 
metri cnbit 

Tronco i. 

» 3. 
-4- 



Totale metri cubi 



QaantìtJb 

a5558 872 
55355 700 
8i5oo 170 
40949 3oo 
402909 33o 



6062^3 372 



4.^ Manonenti a cemento in ge- 
nere per ogni sorte dì mar 
nufatti compresi i tombini in 
metri cubi, 

Tronco 1 6970 991 

» 2. • . . » 4^^7 870 

a 3 5o3o 5do 

» 4 ifo58 36o 

a 5 65598 5oo 

Totale ..... metri cubi 93496 25 1 



$.^ Muramenti a secco in metri 
cubi. 

Tronco 1 • • - — 

» 2 1— — 

a 3 — 

«4 - 

9> 5 1207 200 

Totale metri cubi 1207 260 
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6.^ Parapetti di pietra affilarata , 
fascie, lastre e pietre sago- 
mate , in metri lineari. QaaBtiU. 

Tronco i« • • • i ^go 3q6 

*> a J^ii o5o 

» 3. ... . 457 33o 

» 4 1^91 810 

» 5. ... . 2553 880 

Totale .... metri lineari 49o4 4^6 



7/ Massicciata in metri cubi. 

Tronéo i 8918 760 

» a 6161 100 

» 3. ... ^ ^6^2 — 

» 4- • • • * 766» 800 

» 5 18086 25o 

Totale • . . • , metri cubi 4^4^^ 9^^ 



8.^ Ifldbreociatura in metri cubi. 

Tronco i. . . . ; 7284 o4o 

» a. ... . 3696 660 

» 3. ... . 2902 — 

» 4 4597 5oo 

» 5 18572 94o 

Totale • . • . ^ metri cubi 37083 i4o 

9.^ Cunette e selciati a pietra con- 
cia in metri quadrati. 

Tronco x. • . • < 1091 3o 

» a ii3 86 

« 3 ^ 

» 4- • < * • x3i 68 

» 5* ... » 2927 85 

Totale . . • metri quadrati 4^34 ^ 



Digitized by 



Google 



. . . )^3( 

I o.^ Paracarri cilìndrici , o mezzo 
cilindrici di pietra lavorata a 

numero. Qtwntìtà. 

Tronco i. * « # . — 

» 2 iSq — 

» 3. • • • « i6o — 

t> 4* f • • • ^9^ — 

» 5. ^ • • • aoaS — 

Totale *....'.• numero aySS — 



11.^ Paracarri di legname a nu- 
mero. 

Tronco i^ . ? 

» a* » • 

» 3. < • 

» 4. • . 

» 5. • * 



Totale « «#11*. numero 



24^2 

1076 

810 

821 



5i59 — 



12.^ Barricate di grosso legname 
di quercia lavorate a sega ed 
ascia, coperte a vernice ad 
olio, in metri lineari. 

Tronco i.- • 



9> 2» • 

w 3. • 
» 4* * 



» Sé • 
Totale s . • « metri lineari 



568 


5i 


• 701 


55 


425 


4i 


29>4 


16 


. 3a69 


70 


i 7870 


33 



«* » , . « *> 
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RISTRETTO DELLA SPESA. 

Importo del tronco I. • • . Se, 27580 42 8 

Idem » II a> 141 5o 29 - 

Idem » IIL, . . . j> i5232 89 I 

Idem » IV » 4^078 67 I 

Idem » V. (i) . . 93 187076 53 - 

Sommano i lavori eseguili Se. 2861 18 81 - 
Si aggiunge per occupazioni di ter- 
reni 9 atterramenti e ricostruzione 
di caseggiati (2) i 33 8884 59 4 

Totale gbnerale . • Se. 245oo3 4o 4 



BILANCIO. 

I lavori proposi! secondo i piani di csecn- 
' zione, cooiprese le occupazioni e caseggiati , 
ammontano alla somma di ...... • Se. 250071 67 8 

I lavori eseguiti e collaudati sopra i tron- 
chi I, II, III e IV, e sopri il tronco V, ove 
si stanno ultimando alcune 4>pere iBsrarìe ad* 
dizionali, in corso d'appalto compMse le oc- 
cupazioni e caseggiati ammontano a # . . ^ 245oo3 ,4o 4 

In meno • • • Se. 5o68 27 4 



(1) L' appreazamento dei lavori escutiti sopra i tronchi I, 
11 9 111 e IV parte dai dati positivi de^i stati finali di situazione 
e dei collaucli snperiormente approvati. Quello del tronco V parte 
dagli stati parziali di situazione, e dalle definitive j^izie. 

(2) Similmente l'apprezzamento delle occupaziom e compensi 
ai possidenti è basato sulle stime dei primitivi piani assoggettate 
alla ratìfica tutt' ora pendente. 

Queste ultime due partite, benché potranno essere variabili, 
non risulteranno che di poca differenza sopra i denotati valori. 
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cAPrrwx) V. 

DEXJUB -OnntB IN GBMRlia DSL VROQBITO RÌMBÌLDO. 

Noi abbiamo sott' oocìiio V ongmaìè progetto Ram^ 
baldo eoa tiitt' i tipi » i dettagli ^ e le perizie nello stato 
precisfliiÉienie ivL cui fu rassegnato all'esame del ^tk governo 
del tèpio d' Italia^ e qaabtanqiie ci accotgiamo che la 
spesa da iìoi sosteoota per 1' esecozione della nostra strada 
sia assai io^nté^ snpènore alle ofdioàrie dostre ione non- 
ostante gli aiuti conségtiiti ^ pur ttittaTia si vedrk che que- 
su spesai in cònf'i^ùto a quella calcolata dal Ratnbaldo, 
sta di grati lunga ài discuto di quest' nltiitia , fatte le de- 
bite propcMiOtii détitro i limili dell' nno e 1^ altro pro- 
getto, idoltrcf ci seibbra essére stata la località dai nostri 
itigegneri njegliò Cofisùltata in rapporto alle penderne e 
_ edbiTopendenze ^ e che tua rilevante economia abbia gui- 
data in dgni incontro le operazioni degl' ingegneri direte' 
lori come all^ evidenza si dittx>strerà in appresso^ Noi sia- 
mo dispiacenti di non polet riportare gli sttidii ed i de(- 
ugli dell' altro iiigegtière in capo signor Bossi per le ri- 
forme riconoscidie convenienti al progètto Riimbaldo poi- 
ché per quante ricerche siansi praticate non si sono potute 
rinvenire in questi nostri Dicasteri né le carte j né alcun' 
altra traccia dell' operazione $ solamente riporteretiio a suo 
luogo il pensamento del Bossi per 1' arduo passaggio del 
punto culminante dell' Appennino a noi comunicato dal- 
l' egregio signor Ingegnere primario Gottardo Perseguiti 
ora ir. d' Ingegnere in Capo della Legazione di Urbino e 
Pesaro nostro dilettissimo antico amico e compagno, uno 
degli operatori 5 che ebbe parte nella confezione del pro- 
getto Rambaldo. £ 1' nno e 1' altro Ingegnere il Bossi ed 
il Rambaldo erano meritamente tenuti in alta stima di 
arte e di sperienza^ il primo de' quali da noi personal- 
mente conosciuto nella direzione generale d' acque e stra- 
de in Milano, quando colà ci trovavamo fra gì' ingegneri 
del Corpo Reale presso l' Ispettore signor Assalioi per la 
grand' opera dell' immissione di Reno in Po. Noi siamo 
in debito di tributare ad entrambi la distinta nostra vene- 
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razione, dichiarando che quanto si Verrà esponendo non 
move da altro pripcipio ^ che di dimostrare il nostro ope- 
rato , e tutto il nost|t> impegno nel contenere entro i ter- 
mini di una modica spesa un progetto , anzi 1' esecuzione 
di un progietto che era stato da altri calcolj^to di tanta 
maggiore rilevaPi^ e dispendio^ 

Venendo adunque al pirogetto Ilambaldo cominciando 
da Uihania sino al punto comune alle due linee cioò sino 
al fosso di y^lle Storia di cui sopra si è fatta menzione 
controporremo in spocinto lo sviluppo , e tutt' i particolari 
della linea , e dei lavori con dati positivi desunti dal piano 
originale, mentre dal detto punto di Valle Storia siqo a 
Ranco Borghese per Monte Casale , allora confine del re- 
gno d' Italia y non potren^ che citare la partita secondo 
il piano di esecuzione senza simile confronto eoo le opere 
nostre sino a Bocca Trabaria, essendo diverso^ anzi op- 
posto V andamento tenuto; meno poi ^1 tratto da Rana> 
Borghese a Borgo S. Sepolcro , tratto spettante allora al- 
l' impero. Mancanti affatto di ogni notizia degli studi! e 
del progetto degl' ingegneri francesi non potremo assegnare 
alcun dato positi vp della lineai e della spesai colla co- 
gnizione però dei luoghi , e coi ragguagli delle opere pro- 
poste dal Rambaldo da Valle Storia a R^nco Boi^bese, 
cui possono senza tema di grave errore assimiglì^rsi quelle 
successive da Ranco Borghese al Borgo e per I' asprezzsi 
dei monti e per la difficoltà dei lavori e' ingegneremo se 
non altro in via di apprqissimavione di accennarne un in^- 
porto ragionevole. 

Il progetto Rambaldo cpmiticia a desprivere )' apdar 
mento della strada e dei lavori dalla vetta fieli' Appennino 
partendo precisamente dal capo stabile di pn' antica pietra 
di confine fra la Santa Sede , e la Toscana situata a Ranco 
Borghese marcata S. S. T =7= VIJI =: e dispendendo per 
aspri monti e pel versante del MetaurO arriva a Lamoli^ 
indi per ristretta valle pianeggiante a jSompiano, Bqrgp 
Pace, Mercaiello, S. Angelo in Vado, Urbania, Fermt- 
^napo, Calmazzo, Fossombrone, Tenaglie terminando a 
Fano in contatto della spiaggia dell'Adriatico. 

Noi non ci faremo carico che del tratto di strada che 
^ comune al nostro, tenendo l'Qr(jine inverso, cioè ds^ IJr? 
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bania al imo ài Valle Storia sino a S. Giosdiio, ove haoDO 
termine i nostri laTorì, in Inogò del tratto da Valle Storia 
a Ranco Borghese ,• da qui a Borgo S. SepcJcro. 

I. Ora cominciando a parlare ddl'eqpostsione, e della 
giacitnra della nuova strada , troviamo concordi i doe pio- 
getti Rambaldo^ Bertolini e Manettì pel tratto da Urbania 
al £990 di Valle Storia^ ma da qoi per Ramo Borghese a 
Monte Casale il progetto Rambaldo voLe k linea fira ponente 
e tramontana, e pel nostro v<^ fra levante e mezzogiorno 
per Bocca Trabaria in mi punto meno elevalo del circo* 
sunte Appeninoy e perciò in più lavorevde esposizione 
ove le nevi ( e prova ne fanno le scone annate i836, e 
1837 che molte e lunghe furono in questi luoghi ) poco 
B'insenano e con breve soggiorno, meno in qoe' parziali in- 
senamenti ove il vortice de venti talvolta le imprigiona , e 
le nasconde al beneficio solare. La nostra strada ne' traili 
montani giace tutta sul forte de' tagH eseguiti, né si è fililo 
uso de' muri di sostq^oo se non in <jue' posti e specialmente 
in Valpiana nel tronco V ove si vedevano minacce di di- 
stacchi o dilamazioni di monti scorrevoli sopra profonde basi 
di stratificazioni tufàcee o ai^^illose di grossi massi. Qoi non 
ha potuto aver luogo la comune TtgfSm di procurare nel ta- 
glio di monti tanta materia quanta ne occorreva agH oppo- 
sti alzamenti per configurare il piano carr^giato, giacché 
la materia che si moveva, e le erte pendici sulle quali si 
rovesciava arano tutte di duro masso senza nessuna coesio- 
ne, e tutto si roteava precipitosamente nei sottoposti val- 
loni ^ ragion per cui o conveniva sorr^gere la materia ta- 
gliata con forti e continui muri , o di penetrare a tutta lar- 
ghezza delk strada entro il monte, come si è sempre pra- 
ticato ove le localtià lo permettevano, perchè minore ne ri- 
sultava la spesa della costruzione , e tanto più mite quella 
della manutenzione successiva. Per i tratti pianeggiami lai 
strada si trova sopra piani di campagna di terra vegetabile 
adattata a rigore d'arte ora con isterramenli , ora con riaUi 
artificiali ad uniformi livellette disgombrala di quando in 
quando da costolloni di scogli e prominenze che attraver- 
savano in tutto Q io parte la lai^hezza della medesima. La 
lìnea Rambaldo non si discosuva da qoesii stessi prìncipii 
specialmente ne\ tratti pianeggianti^ ma fet ì Uatti mon- 
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Uni, siccome il suo progetto^ restò id carta senxa effeito, non 
può dirsi di qtiaie aiutp d'arte avesse potuto abbisognare 
nel tratt^nie lo syiluppo per l' aita montagna. Certo si ò 
cb'^Ii ricorreva a molti iQuri di sost^o , e forse neH'atto 
pratico avreU>e pif|^ o meno incoiitrati gli stessi inconve- 
nienti che si so^o superati a grande stento e spesa nel tcon- 
co y per k Arane e distju:cbi di scorrevole materia, pre- 
veduti s| nei piani di esequmone, m^ non mai neH' esten* 
sione che si sono manifestati io ^atto, 

2. Giustfi la linea della nuova strada già eseguita,. la 
lunghexz^ da porta 'del Parco di Urhania detta anche di 
sopra tenefido snl principio la destra, e poi mssafo il fiume 
a S. Qioyapm in Petra, la sinistra sino ^1 fosso di Valle 
Stpiria risulta di •••.••,.«••»• metri a933^ go 

Da Valle Storia alla sommità delFAppenino 
9 Pocca Trabaria. .•••••.... ^ •• . ce Satio Sto 

metri 3344^ 4<^ 
jy^ Bocca Trabaria a S, Giustino , . • ce iSóoa 70 

u 1 1 J l i l ■ I l 

Totak lunghezsa della stmk da Urbam'a 
« S. GitistinQ già eseguita .,..«•«. metri ^S^Si io 

Il M I II ^ 

Secondo i} pretto Rambeldo 1^ nuofa strada partiva 
da port£i Cellat detta anche di sotto della città di Urbama, 
e per la sinistra del Metaurq passando per i Camporesi ac- 
cennava a S* Angelo in Yadp, Meroatello, Borgo Pace, 
Jlliaaifli siilo a giunger^ al fosso di Valle Storia ^^[ueodo 
}o stesso audamento da noi tenuto dopo piissato il M^lauro 
a 3- Qìovanni in Petra. La lunghezza di tnuo questo tratto 
inisnra, e^|c|se le traverse cpnmnali di Urbani», S. Aa^ 
gelc? e Mercaiellp, metri 129794 97 

Da V^lle Storia a Rapcp B<»ghese som- 
fniti^ deir^ppenino . . . • . • ^ ; . . « ^ « . ce 6998 -^ 

Per supplire come si disse in modo ap- 
prossifnativQ alla inanqaazs^ di dati per determt- 
pare la sviluppata kinglieeza da Ranco Borghese 
^ll'ipcoptro della^ strada Tiferps^te in vicinanza 

A riportare metri 35792 97 
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Riporlo metri 35^92 97 
di S. Sepolcro si è avuto ricorso ai profili dei 
due ingegneri Rambaldo e Bertolioi dai quali 
risulta che il punto culmìoaate a Rauco Bor- 
ghese resta elevato sopra la delta strada Tifer- 
naCe per metri 801, 900 alla quale elevazione 
data una sviluppata pendenza del ^ e dell' 8 
per cento con qualche breve tratto pianeggiante 
intermediario per riposo delle vetture è venuto 
a risultare la lunghezza ricercata di ce 11 44^ "^ 

Totale lungezza della linea da Urbania 
all' incontro dell» strada Tifernate vicino a Bor- 
go S. Sepolcro « , , metri 47^32 97 

Presa la diflEerenza tra le du9 lunghezze risulta mag- 
giore quella della linea Bertolini e M anetti sopra quella 
Rambaldo di metri iai8 i3 e questo evidentemente in 
causa del maggiore sviluppo dato dai nostri ingegueri alla 
strada nel tratto montaoo, mentre dove la penaenza da 
questi assegnata sta eotro i limiti del 4 del 5 e del 6 p^^' 
cento con interposti piani di riposo al 3 e al 4 come quello 
delle sette valli di lunghez^ cinea tre miglia ^ l'altra as- 
seguata dal {lambaldo pel tratto da Lamoli a Ranco Bor- 
ghese su al 6 al 7 all' 8 sino al io e più per cento; e 
pel tratto da Ranco Borghese all'incontro della strada Ti- 
fernate si è ragionevolmente ragguagliato al 7 e all' d pure 
per cento dal che consegue che per la linea degli ingegneri 
Bertolini e Manetti possono salire e scendere le vetture con 
Gommodiià e senza bisogno di trapelo e di scarpa , laddove 
per la linea Rambaldo indispensabili si dimostrano tali soccorsi. 

Il Rambaldo da S. Angelo discendendo teneva la si- 
ntstva del Metf^uro sino a porta Cella di Urbania , perchè 
traversando la ciitk continuava l'andamento lungo il corso 
del fiume per Fermignano, Calmazzo^ e Fossombrone sino 
a mettere capo in Fano. Noi invece procedendo da Ur- 
bino seguitando la traccia del Rambaldq ascendendo per i 
Camporesi avremmo tagliata fuori dello stradale la città di 
Urbania, resideo^ di Governo e Sede Episcopale, città 
per ogni rapporto considerevole intermediaria fra Urbino 
e S. Angelo distante dalla prima miglia 1 1 ^ dalla seconda 
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miglia 7^6 ifànAì coli' Autorità Superiore a senso del ver- 
bale de' visitatori e del concordato fra le due Corti abbia- 
mo seguita- la linea alia destra sino al ponte di S. Gio- 
vanni in Petra, dal quale ai paasa alla sinistra sino a 
S. Angelo in Vado. 

Se in punto di lunghezza delle due linee si trova 
maggiore quella da noi seguiui colla nuova strada pel tratto 
montano 9 toma in vantaggio della comodità e dell'econo- 
mia del viaggiatore sollevato dalla spesa de' trapeli cui al- 
trimenti sarebbe stato soggetto, e dalla noja di un pas- 
saggio più lento della montagna. Nelle strade montane sti- 
miamo preferibile l'agiatezza e la sicurezza alla brevità e 
ripidezza entro i confini della moderazione. 

3. Rispetto alla sezione il progetto Rambaldo considera 
la larghezza della strada da ciglio e ciglio de' fossi di 
metri 8. oo tanto ne'tratti pianeggianti , che nei tratti mon- 
tani. Noi abbiamo tenuta fa larghezza di metri 7. 00 pure 
da ciglio e ciglio de' fossi ne'tratti pianeggienti da Urbania 
sino ai Gisali di Gi-il-nero, da qni all'osteria di La- 
moli di metri 6. 5o , e ne' tratti montani sino a S. Giustino 
di metri 6. 00 che risultano anche di metri 6. 3oper la 
naturale irregolarità de' tagli di massi coli' uso delle mine 
e dei pali di ferro che non possono adattarsi in ima pre- 
cisa linea di rettifilo. Ci è sembrata eccessiva la larghezza 
di metri 8. 00 del progetto Rambaldo, specialmente nella 
montagna $ per i nostri bisogni si mostra sufficiente un co- 
modo ricand^io di due grosse vetture lasciando un sentiere 
al ciglio de' fossi libero ai pedoni. Ciò avvalora il supposto 
che la larghezza della strada Rambaldo doveva forse avere 
in vista il passaggio di grandi armate che nel tempo di 
quel progetto spesso si vedevano innondare le belle nostre 
contrade col grosso del materiale e dell'artiglieria da guerra. 

4. In quanto' alle pendenze e contrappendenze poco o 
nulla abbiamo a rilevare pei tratti pianeggianti da Urbania 
a Lamoli sopra l'uno e l'altro progetto. Molto però da 
Lamoli al punto culminante dell' Appenino a Ranco Bor* 
ghese, e da qui nella discesa sino al piano della strada 
Tinfernate come superiormente è stato dimostrato; rispar- 
miando di ripetere il già detto ci limiteremo a riportare 
il quadro originale delle pendenze desunto dal progetto 
Rambaldo. 
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5. Riguardo ali* andamento stradale il Rambaldo segue 
sempre il corso del Metauro alla sinistra da Urbania a 
S. Angelo in Vado dove passato l'antico ponte a porta 
Marina e la aiuh ripiega fijla destra per tutto il tratto pia- 
n^iftole sino sono f ekino , indi ripassato il fiume toma 
alili sipintra sipo a L^ipoli, In questo tratto vedendosi an- 
gustiati^ da) monle fn^oto a ridosso del profendo vallone 
de) Met9]arp al passo della Ginevra sppr» AfercateHo passa 
e ripassa il fiume con due alti ponti ^ cosi al|a )^lza detta 
della Spugna con altri due ponti sopra il Mafn» o Meta; 
tosi ali altra balza di S. Francesco con altri due ponti $ 
e finalmente tra il fpsso Calibelli a LamoU passa cinque 
vdte il fiuipe con altri cinque ponti ^ ed in tvtto da Mer- 
catello a Limoli ponti numi x | , cioò due sot Metauro e 
nove sppr^ i| AfetrOr (^u^^ Metro o Meta è un fiu- 
micellp c))e prende origipe 4* 30rgeiiti fra Iievante e mezzo 
giomQ flall'sfbo JlppepHio phe scprre per la ristretta valle 
su cui giape la nostra strada « solitario sino sotto la terra 
di BorgQpace, raccogliendo f particolari influenti de' circo* 
stanti monti, indi si uiiisce all'altro fiumicello uiuro che 
pure ha origine fra ponente e tramontana dall' Appenino 
slesso, prepoendo nome all^ foro confluenza di Metaura 
Prosegoè da I^amoU sino al fesso di Yalle-Sloria l'anda- 
mento Rapi^ldo ora a destra ora a sinistra del Meteo sul 
quale, coipe si disse, gett^ pum^ aQ ponti di varie gran- 
dezze per eyitaf^ balze e scoscesi incontri della ristrettissima 
valle, tenendosi senipre nel basso de) ^nie, e cosi tro- 
varci in angusto spazio |per guadagnare la «ommità del- 
T'Appenino a Ranco Borghese. Ipiatti costretto da dura 
necessità iminagina per salire «Uà vetta n^m, J^o ripiega- 
menti a «ig-gag componenti la svtinppata lunghezza di 
met^i 35oo, oo. Da questo so|o cenno può ognuno di per 
se Aesso argomentare quale andaipentò doveva prendere 
qiyel tratto di strada da tanti passi e ripassi interrotto, e 
da tanti ripi^amenti viziato, la niaggior parte Timo sopra 
l'altro per tutto il tratto montano. Pel frano pianeggiante 
l'andamento apparisce meno tortuoso, ma generalmente 
pon s'incontrano lunghi tratti rettilinei come si sarebbero 
potuti cons^uire. 

INoi cominciando da porta del Parco d' Urbania sino 
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al fosso dì Yalie Storia non abbiamo che ^un ponte ivi 
Metauro a S. Giovanni in Petra > ed. un altro ponte sul 
Meta a Fekino s^uendo la stesa tcacda del Ratnbaldo» 
Inoltre da Valle Storia #lla criniera di Bocca Tr^baria 
non oqptiaino cl^e put^, S ripiegaaienti a z%-sag per una 
completsiY^ ll^ngl^eiza di metri ^3pQ e lo sviluppo, ben- 
cbè segna i naturali ii^enao^eiiti e projesio|ii de nionti è 
tenuto pq^sibilp^nte a tratti rettilii^ei» e ouesti poi si veg- 
gono in n^aggiore estensione nella parte pianisggiante da 
IJrbaqia a Lamoli: altronde da (|u| guadagnando dolce* 
D^te e continuamente altezza ci siamo trovati nella fiivo* 
levole posizione di rbparmiare i zig-zag per git^igere al 
punto culminante della nostra strada. Motti altri ponti « 
manufatti sono occorsi sopr^ } parziali rii , fossi p torrenti 
attraversati coli' uno e polr altro progetto de^qualf si è dato 
per la nostra p^rte il dettagliato elenco^ e più avanti si 
riporteiii (jnellp de) progetto Raml^ldp* 

l^estóefìbe ora a conoscfsr^i la continuazione dell'an- 
damento da I(ai|co Bprgl^e^e a Borgo S. Sepolcro per 
avere iin pgiiale confronto con quanto si è da noi operato; 
tua qui manca ogni notma, e nulla può dirsi di pir^ciso 
avendo in qualche modo supplito all'eleof^nto 4^% Imi- 
ghezza per avere im appoggio alle nostre iQvestigazionL 
Gioverà premeltere la descrizione de} fratto che ò stato 
da noi s^ito. Da Bocca Tral^arii| si comipcl^ a discen- 
dere verso la Valle Tiberina passi^ndq per Valpiana, le 
sette Valli, il Colle Massena e Monte Giove per quindi 
arrivare al piazzale di S, Giustino sulla strada Tifemate, 
termine della giostra impresa. Il pa^ggio di Valpiana ha 
costato molto stpdio e dispeiidio, come altrove s| 'disse, 
ma alia 0fie vinti gli ostiicoli col soccorso e ripetizione di 
muri di sostegno alle basi scorrevoli dell' AppepipQ si ^ 
Qo^lineiite superato con fondata speranza di buon ev^pto. 
Questo propriaqiente appartiene all^ locajit^ e^ fillo svi- 
luppo dell' andamento secondo la }ine# stfi|>ilita dai due 
Qpverpi trovando questo essere i| posto più convenevole al 
passaggio della montagna , p^r niaggipr facilità della discesa 
che sulla Valle del Tevere al piazzale di S. Giustino 
presentav2| un'elevazione perpendicolare sino alla sommità 
^i Bocc^ Tral^ria di mecrì 723, 52 e poteva adagiarsi 
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sempre a doki pendenze con soli Dum. 6 ripiegamenti a 
zij^^ag a Valpiana ed altri num. 7 a Monte ^ Giove in 
tutto num. i3 di complessiva lunghezza metri .6800 la- 
sciando intermediatamente contrappendenze dolcissime sino 
a giungere all'ultimo confine del tronco Y e de' nostri la« 
vorì. L'andamento seguita da per tutto la naturale giaci- 
tura de' monti ora insenati , ora sporgenti all'aspetto di 
mezzo giorno e di levante, ina sempre sul forte a tutto 
taglio della sezione , e nulla poteva meglio conseguirsi dove 
natura avea circoscritti i confini all'umano potere. Le 
contrappendenze di questo tratto stanno sempre al prescritto 
declive del 6 addolcito ancora al 5 > al 4 ^^ anche al. 3 
per cento ^ e dove necessità impose di ricorrere agli estremi 
dell'arte nelle località alpine, cioè ai ripiegamenti a zig-zag, 
sono stati operati con tale accorgimento di non mettere a 
pericolo i rotanti sia per la larghezza , che per l' agiatezza 
delle voltate ovunque diiese da grosse barricate di legname 
di quercia o da muri di parapetto. Può dunque conclu- 
dersi, ora che è stato garantito validamente con robusti 
muri di sostano il temibile passo di Valpiana di lunghezza 
metri aSoo presenure tutta la strada nella parte monUna 
ancora ogni tranquillità e sicurezza, in modo di ofierire 
al viaggiatore la stessa compiacenza e forse maggiore di 
quella da principio concepita nell'andamento pian^iante 
da Urbania sino a Lamofi e quindi sino all'estremo del 
tronco V e dell'impresa. 

Da particolari notizie raccolte dal nominato signor 
ingegnere Perseguiti che ebbe ad occuparsi in sussidio del 
lUmbaldo nella confezione del suo progetto, venendo sul 
proposito dello sviluppo della nuova strada da Ranco Bor- 

!;hese a S. Sepolcro Confidato agli ingegneri franai, ci 
éce conoscere che da questi come dal Rambaldo si repu* 
tava difficilissimo per la ripidezza ed asperità dell'Appe- 
llino in questo luogo di non sufficiente base e di disastrosi 
incontri a conseguirlo colla agiatezza desiderata ^ di maniera 
che sospesone il progetto si stava consultando il Governo 
per ottenere un cambiamento di linea. In fatti fu spedilo 
sul luogo il prelodato ing^nere in capo signor Bossi, il 
quale convmto della contrarietà dei naturali ostacoli stava 
opinando doversi riffloyere. il passaggio dell' Appenino da 
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Ranco borghese ^ e porlarlp in più favorevole posizie%e^ 

proponendo piuttosto un trafero o gaUeria per attraveriire 

sotterraneamente il punto culminante , che 8q;uive il Rem- 

baldo per un lungo ponte pensile costrutto da num. ii 

grandi archi a sesto acuto di lunghezza metri xxo^ oo 

largo metri 8 , oq. Ma le ispezioni ed i precetti di questo 

(>rowedimento importarono molto di tempo dall'una e dal- 
'altra parte seoz^ rispluzioofe^ ptsr cui cirpa quel torno 
caduto il governo italico , restò ogni studio senza effetto, 
ed indeterminata la soluzione del discordante problema. 

Se adunque la discesa da Rauco Borghese a Borgo 
3« Sepolcro presentava tante opposizioni per ottenerla di 
qualche comodità che star potesse almeno a fronte dello 
sviluppo della salita da Lamoli sino alla vetta dell' Appe- 
pino, in <^ni n^odo di soverchia complicazione per- la ri* 
petizione &\ tanti ponti sul Metro , e di tanti ripiegiunenti 
a zig-zag 9 chiaro risulta che la discesa comparir dovesse 
di tan^ maggiore difficoltà e dispendio $ quipdi si può es- 
cludere che la linea da noi tenuta non sia infeciorp di 
{^regip a quella del Rambaldo se per avventura non sia 
a più ragionata e conveniente alia situazione dfix luoglU, 

0BLLB OPiaB IN DETTAGLIO, B DBLLB SSiÉSm 
SBGO«DQ IL PBOqrBTTO BAMBAlDa 

- ^e opere del prog^eMp Rambaldo sono divise sotto le 
seguenti catteeorie: i.^ Disselvamenti f a.^ Sterramenti ^ o sca- 
vamenti di diversa materia; 3.^ Rialzamenti o configura* 
9Ìone di piano stradale ; 4*^ Mnramepti a cemento ; 5.^ Mu- 
ramenti a secco ( in questi muramenti non restano com- 
preu cl^e i soli muri di sostegno, d'incasso odi appoggio 
alle ^carpate de' terrapieni tenendosi a parte le opere dei 
ponti e dei tombini ); 6.^ Pietre sagomate di coperta; 
^? Massicciata; 8.® Imbrecciati^ra; 9.^ dondotti di pietra per 
scolo d'acque; 10.^ Paracarri; 11.^ Occupazioni di ter- 
reno e compensi ai pqssid^nti ^apneggiati, Tqtte queste 
diverse classi di lavoro tengono il titolo primo della descri- 
zione e delia stima* H tito|p a.^ considera |a descrizione § 
U stima de' ponti e de'tom])init 
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« II progetto di tutu la strada da Ranco Borghese à 
F«no -si divìde in tre tronchi. Il primo da Ranco Bor* 
gh ia e sino al confine fra MercateNo e S. Angelo in Vado 
al fono cosi detto de' Porcari. Il secondo da questo tosso 
sino all'altro confine tra Urbino e Fossombrone marcato 
in un ponte sulla strada. Il terzo da questo ponte sino a 
Fano. 

Ogni tronco si suddivide in partite ^ ed ogni partita 
in raitii^ 

Noi non terremo conto di tutto l' intero^ stradale del 
progetto Romltaldo , ma ci limiteremo come si disse a quel 
tratto che dalk Criniera dell' Appenino giunge ad Urbania^ 
estremi écìU ììtìeBt conXuni al suo proposto ed al nostro 
eseguito. Quindi radccrgliendo le opere del suddetto pro- 
getta RambaMo entro) i citati limili avremo i risultamenti 
cbe seguono. 

Tronco I. Da Ranco É(oi^kese alla pietra num. Vili 
nafcata SS. T. sino al fosso de' Potrcstri confine tra i Co- 
muni di S. Angelo in Vado e Mércàtelld. Si divide que^ 
ito tronco tn partite num. 29 in raoìii num. 90. Insieme 
cempoDgono la lunghezza di metri 21461^ €0. 

La somma dei lavori che apparterigoiio al titolo pri- 
mo del progetto si rileva come appresso. 



i.^ DisseitÉMeiilo ^ o apertura della li- 
nea Aje num. 53622 dell' importo d' ita- 
liane ^ •• ^ ••••... . Lire 31426 28 

2.^ Sterramenti e scavamenti di divena 
materia in genere per tutta T estensione del 
tronco I metri cubi 2^474^* ^^' # . ^ . » 22o3Si gj 

3.^ Rialzamenti e configurazione del pia- 
gno stradale a terra metri cubi i^iikjS, 60. » 228751 96 

4*^ Muramenti a cemento per i soli 
iMiri di sostegno e di appoggio alla strada , 
«adusi i ponti e tombini ^ de' quali si £1 
ragione a parte al titolo II del piano me- 
tri cubi ix2289« i3< • . 4 • < • » 63445o 3j 
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Riporto L. II 14980 S8 
5.^ Muramenti a secco come sopra me- 
tri cubi 5879. 65. . . ..«..» i6iei9 a^ 

6.® Pietre sagomate per coperta come 

sopra metri lineari 6^44* ^^ ^ 858i^ 96 

7.® Massicciata m. cobi 14976^ 90* a» 1418909 -St 

§.* imbrecciatura m. cubi 2733a 06. » 61880 59 

9.^ Condotti di pietra per scolo di 

acque num. i84* •••4444*44*4. n 5Ss 60 

10.^ Paraoaxvi cU pietra nuni/ 3/86%. » 10889 64 

11.^ Occupaiioui di teereno metri cpia- 

drati 278781 . . . . 4 p 4 . . 4 . . . é 4 n 38208 73 

12.^ Atterramenti e riprialinamcBio di 
fabbricati • # . • • ^ / < • é • 2 . • • ; . 93 .976 19 

Totale dd titob primo secondo la cor- 
rezione delle somme equivocate in piji nel i n ■ p ; 
progetto Ramboldo .,.•.. é ...... t^ i438374 39 

Seguono i ponti e tombini considerati 
al titolo secondo. Questi ponti si distinguono 
in sei classi comando sotto la prima i più 
piccoli 9 progressivamente sino alla sesta che 
sono i maggiori nominati come appresso. 
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S-'s 
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ai 
sa 
a5 
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a5 

^7 
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3i 
3a 

35 

34 

35 

36 

3? 
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DEDiOMlNAZiONE 



Riaortù 
Ponte sul Metro fra le 

sezioni 55, 36 • • 
Idem sul Metro fra le 

sezioni 56, 3<7 • . 
Idem sul Metro tra le 

sezioni 58 , 5o • • 
Idem sul Metro tn le 

sezioni 4i 9 4^ • • 
Idem sul Metro fra le 

sezioni ^a, 43 • • 
Idem sul Metro fra le 

sezioni 43 5 44 • • 
Idem sul Metro fra le 

sezioni 44 9 43 • • 
Idem sul Metro fra le 

sezioni 47 9 48 • • 
Idem sul Metro fra le 

sezioni 5a, 53 • . 
Idem sul Metro fra le 

sezioni 53, 54 • • 
Idem sul Metro fra le 

sezioni 54 9 55 . . 
Idem sul rio Magnano 
Idem sul Metro fra le 

sezioni 56, 57 . . 
Idem sul Metro fra le 

sezioni 58 , 5q . • 
Idem sul Metro ira le 

sezioni suddette . . 
Idem sul fosso dell' O- 

spedale 

Idem sul Metro fra le 

sezioni 6a , 63 • . 
Idem sul Metro fra le 

sezioni suddette • . 
Idem sul Metro fra le 

sezioni suddette . . 



Glissi fica £ ione 
dei Ponti 
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PEHOMINAZIONE 



Kiporto 
Ponte sul Metro Ira le 
* sezioni suddette • • 
Idem sul fosso Calìbelli 
Idem sul Metro fra le 

sezioni 69, 70 , • 
Idem sul Metro fra le 

sezioni suddette » . 
Idem sul Metro fra le. 

sezioni 70, 71 . . 
Idem sul Metro fra le 

seziopi suddette • . 
Idem sul fosso di Campo 

Castellano . • • , 
Idem fui fosso Lucinaja 

a Sompiano • . • • 
Idem prima del molino 

di Sompiano sul fps* 

so Camassani • • , 
Idem sul fosso Calci* 

nari .,,,,.,., 
Idem dopo I9 paso di 

Sompiano , . . • . 
Idem sul fosso diesavi 
Idem s^l fos^ fra le 

sezioni 79, 80 . . , 
Idem S19I fosso di FeU 

cino .,••*,..• 
Idem sul Metro dopo 

Felcino • • , , . . , 
Idem sul fosso Levai • 
Idem sul fosso Pressa* 

glia , • . , 

Idem sili fosso Cucini 
Idem sul fosso Casaletti 
Idem sql fpiso Palazzo^ 

lo , 

Idem sul foss^ Calappi 
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DENOMINAZIONE 



^^^^^ Riporto 

Poh le sul fosso dei can- 
fini GaDganeilì » . 

Idetn sul fosso Vetrogna 

Idem sul fosfio Chiamar- 
cata ' r * 

Idem sul Melauro alla. 
Ginevra fra le se- 
zioni 95 , 96 . - ^ * 

Idem sul l^etauro dopo 
Ja sezione lot . > * 

Idem sul fosso di Buon 
rrposD •-.«><< 

Idem Kul B unii Cèllo Sa Di' 
Antonio 

Idem sul fosso del Ro- 
mito ,,.•,«.. 

Idem sul fosso di Per- 
sagDolo . . p^ > * « 

Idem sul fosso delle For- 
naci - . . 

Idem sul fosso Rio Por- 
cari » • * 



CUsailicazioue 
dei Ponti 



54 



i5 



Sommano N» 1 17 3 17 12 ai 
A riportare t* 1458574 39 



13 



14 L. 14^8374 3y 
I 

1 

I 



RIEPILOGO DE' PONTI 

Pool! di prima Glasse .... N.** 21 

» seconda » la 

)> terza M17 

» quarta 

» quinta 

' n sesta 
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In tulio Ponti N.® 70 
Tombini N.® 92 
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L' importare dei numeri 70 Ponti 
dei quali num. a sopra il Metanro, nu- 
mero 38 sopra il Metro o Mela^ num. %g 
sopra fossi o piccoli torrenti ^ e numero i 
il più lungo, sulla, criniera. dell' Appellino 
formando un tratto di strada pensile a» 
scende alla somma di • . L. 904601 81 

Quello dei numeri 92 
tombini valutato ciascuno li» 
re ioao. o3 • ^ 9364^ 76 

Importo dei ponti e tom- 
bini che formano il titolo se^ 
condo del progetto Rambaldo ....•«,, 998444 ^7 

Totale complessivo delie opere del . 

tronco primo .«•.•..«• L. 24368^8 9^ 



Diversa era la costrusione de' ponti ; quelli di prima 
classe erano gettati sopra spalle di materiale a palco dì 
legno ad una campata : quelli della classe seconda erano 
a due campale pure di legname con pilone nel mezzo e 
le testate di materiale. Quelli di terza classe a due a tre 
campate ma con ali più lunghe alle testate. 

I ponti di 4 6 S classe erano destinati al transito 
degli alvei maggiori; i primi a due arcate di materiale 
della luce per ogni arcata di metri io. i3. I secondi 
di quinta classe erano costrutti a più pile di pietra, e 
campate di legname. Il solo di sesta classe sopra la cri- 
niera deir AppepiDO risultava di lunghezza metri no. 00 • 
largo metri 8. costruito a num. xi arcate di corda cia- 
scuna metri 7. 00. Il ponte risultava tortuoso nella sua 
direzione per uniformarsi alle accidentalità locali. 

Ogni tombino era di materiale di luce larga metri o. 90. > 
alta metri i. 5o. in volto di metri o. 5o. , colla canna o 
tubo di lunghezza metri 12. 00. e quattro ali erette so- 
pra platea sporgente di lunghezza in tutto metri 16. 5o. 
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Ora passando alle opere del trotxK) II che comin- 
ciano dal preciuto fosso de* P<to€ari hi confine tra Mer- 
catello e S. Angelo in Vado, e' proseguono sino aff altro , 
confine tra Urbino e Fossombrone^ noi ci fermeremo a 
perù Cella detta anche di sotto della città di Urbania per 
seguire la traccia del progetto Rambaldo che passava per 
i Camporesiy come fu detto alla sinistra del Metauro, e pel 
confronto della nostra linea, che al guado del Metauro a 
S. Giovanni in Petira passa dalla sinistra alla destra, e pone 
fine alla porU del parco detta anche di sopra pure di 
Urbania, tralasciando come sopra V interno della cittii , 
come ^juello di S. Angelo in Vado non compresi nel cai* 
colo. 

La divisione della linea, e delle opere relative è 
quella istessa tenuta per il primo tronco, e quindi la 
somma de' lavori che appartengono al titolo primo del 
tronco II del progetto si rileva come appresso. 

i.^ Sterramenti e scavamenti di diversa materia in 
genere per V estensione prestabilita dal fosso de' Porcari a 
porta Cella di Urbania spettante al tronco II metri cubi 

numero 175179 L. 114593 91 

a.^ Rialsamentio configurazione del piano 
stradale a terra metri cubi Soooo. 60. . • n 29203 54 
3.^ Muramenti a cemento m. cubi 2919. » 28980 33 
4.^ Muramenti a secco mètri cubi 259. » 165^ 86 
5.^ Pietre sagomate per coperta metri 

lineari 484 » 5846 98 

6.^ Massicciata metri cubi 1 1 1 5o8. . » 340928 22 
7.^ Imbrecciatura m. cubi 19745* 60. » 585o6 69 
8.^ Sekiau a cemento metri quadra- 
ti 680 é » 1157 36 

9.^ Paracarri num. 2837. ••<•••» 9118 56 
10.^ Occupasioni di terreni aje nume- 
io i483o4 e fabbricati «<..•••••.» 26986 79 



Totale del titolo primo a riportarsi L. 616980 24 
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Seguouo i pooti e toipbiai comcmplati nel litolo se- 
condo del pfogieuo.- Questr pomi si dittinguono in due 
clasai: nelk prima i più piccoli» nella seconda quelli di 
maggior graudesza. 
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Ponte al Fosso dei Palttzi di<> 
due csuipate' 

Idem al Fosso Gasperìni co- 
perto in legno 

Idem al Fosso s. Tommaso di 
uDd campata , . 

Idem al Fosso degli Angeli di 
una campata 

Idem al Fosso Gapaiardo di 
^ue campate 

Idim al Fosso di Monte Asea^ 
nìo coperto in legno. . « . 

Idem al Fosso di Che-casuccio 
in pietra • . • •' 

Idem al Fosso Capitello Ghe** 
lagnasino coperto in legno 

Idem al Fosso dal Poderetto 
simile 

Idem al Fosso ài Gambarara^ 
di una campata' 

Idem al, Fosso delle Case Nuove 
coperto in legno 

Idem alFoSso delle Caselle simile 

Idem al Fosso Caboccio simile 

Idem al Fosso Castmppo simile' 

Id^m alFosso de' Pianacci simile 

Idem al Fosso Cabaccuccio pri- 
mo simile , 

Idem al Fosse Cabaccuccio se^ 
. condo simile 

Idem al Fosso di Battaglia in 
pietra 

Idem al fosso della Radice co- 
perto in legno 

IdfUk airaltro Fosso Casemate 
simile • 
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In tutto ponti numero 11 8 



A riportare h* 616980 34 
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RIEPILOGO. 

PoDti di prima classe. . . . onni* la 
Idem di seconda classe . • • uum. 8 



In tolto • • « num. ao 

LMmportare dei num. do 
ponti alcuni ad una 9 altri a due 
campate con testate e pile di mu- 
ro, e nnm. a a pietra ascende 
alla somma di Le a58o54 Sa 

Quella di num. 16 tombini 
valutati ciascuno lire ioao o3 » i63ao 48 

Importo dei ponti e tombini . . • • L. ^74^74 80 



s 



Totale importo del tronco II del pro« 
;etto Rambaldo dal ponte de* Porcari a porta 
^ella di Urbania L. SpiSSS 04 



Riassumendo la spesa dei lavori secondo 
il progetto Rambaldo da Ranco Borghese a 
Porta Cella di Urbania avremo 

Pei lavori tutti dei tronco I da Ranco 
Borghese al fosso de' Porcari ...... L« a4368i8 g6 

Dal detto fosso de' Porcari a porta Cella 
di Urbania ove termina il ramo I del tron- 
co Il della partita 17 del suddetto progetto L. 891 355 o4 

Somma • . . L. 33^8174 00 

Resta ora a tenersi conto del tratto da 
da Ranco Borghese ali* incontro delta strada 
Tifernate a poca distansa di Borgo S. Se- 
polcro, che forma la discesa dal punto cul- 
minante della montagna sino alia vallata del 
Tevere, lunghezza per approssimazione de- 
terminata di metri 11 44^ ^o* 

Abbiamo superiormente veduto quali e 
quante difEcoIià si presentassero agli inge* 

A riportare L. 3328174 00 
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Riporto L. 33^81^4 00 
gneri ndlo sviluppare questo disastroso an- 
damento > il progetto del quale rimase inde- 
terminato e sospeso per invocare istruzioni 
dal Governo^ onde rimovere per questo passo 
la lìnea decretata, e quale fu il pensamento 
del Bossi per facilitarne l'esecuzione colla 
proposta di una galleria sotterranea^ lavoro 
di grave momento non sapendo cosa ne pen- 
sassero gl'ingegneri francesi per parte loro. 
Certo si è che risultar dovea il lavoro di 
molto studio e dispendio per adagiare quelle 
erte giogaie ad un comodo e sicuro sentiero* 
In questa incertezza dovendosi pure deter- 
minare una cifra della spesa presuntiva per 
compimento del nostro assunto non si a ode- 
rebbe forse di molto errati se si dovesse cal- 
colare tanto di più di quello che costava il 
tratto della salita nei termini proporzionali 
delle due lunghezze; pure per non imagi- 
nare nuovi dati di base a questo calcolo ci 
contenteremo di istituire una proporzione fra 
la spesa calcolata per il tratto di strada da 
Valle Storia a Ranco Borghese che risulta 
di lunghezza metri ^^gS^e l'altro fratto da 
Ranco Borghese all'incontro della strada Ti- 
fernate, che si determinò in via di prossi- 
mazione, della detta lunghezza di metri i i44o* 

Da ciò ne consegue che il trailo da 
Valle Storia a Rapco Borghese essendo stato 
calcolato nel progetto Rambaldo della spesa 
d'italiane lire laSoSSy. 22. 

L'altro tratto da Ranco Borghese al^ 
l'incontro della strada Tifernate sarebbe ri- 
sultato della spesa di^ L. ^6023^ 5 35 

Totale generale . • . L. 6930649 35 

Pari a romani ... Se. iio3844 79 ^ 



A {riportare Se* iio3844 79 ^ 
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Riporti Se. iio3844 79 a 
Ora la nostra strada ioterameole ul- 
timata importa la complessiva spesa perla 
totalità de' lavori eseguiti e por le occu- 
pazioni de' terreni di romani • • • • Se* !i45oo3 4o 4 

Sp£8i in usuo sotto il progetto Ram- 
baldo Se 85884i 38 8 



Il presente confronto risulta inesatto a rigore matema- 
tico non tanto per essersi dovuto supplire ai dati mancami 
e reali con dati ipotetici sebbene dimostrativi^ quanto pet 
non sottoporsi a calcolo cose eguali fra loro, mentee Jioi 
poniamo a confrontare un' opera completa, e realmente ese- 
guita con un'opera soltanto progettata in carta che basa 
sopra un criterio di probabilità , e di supposti. E infatti 
ognuno può argomentare di per se stesso , che la spesa di 
un progetto di simil natura per quanto sia bene elaborato 
e digerito , come sicuramente deve considerarsi quello .del 
Rambaldo, non corrisponde mai alla spesa della reale ese* 
cuzione, ove particolarmente sono variabili .gli elementi 
della valutazione del taglio , e movimento dei grandi massi 
non potuti bastantemente esplorare negli assaggi fatti en- 
tro le viscere de' monti, come in pratica è a noi interve- 
nuto, sicché la materia reputata da piccone è stata trattata 
a pali, ed a seppe di ferro; quella da pali o da zeppe, di ferro 
a mine. I movimenti e sbracci maggiori del calcolato; l'a» 
rena e l'acqua mandate a caricare a soma ed a barili a 
distanze di mezzo, ed anche di un miglio dove. si cre- 
devano comode, vicine, ed a sufficienza; e soprattutto. le 
imprevedute eventualità di scorrimenti e distacchi de'« monti, 
le sorgive ritrovate, e tante altre incidenze hanno . fatto 
di gran lunga superare la spesa dalle prime perizie caloo- 
lau. Dietro questi veridici sperimenti di fatto non fia so- 
verchio il giudicare che la spesa del progetto Rambaldo, 
quando fosse stato nella sua integrità eseguito, avrebbe su- 
perata senza meno quella dei sei milioni di franchi., pari a 
romani ^cudi xx 15771* 56. 2 siaodo entro i limiti ragio- 
nevoli e discreti, oltre di che la successiva manutenzione di 
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tiuiU ponti ^ mtaragh'ali a cemento e a secco sareUie am- 
montau a rilevante spesa annuale a carico dell' ammini- 
strazione. 

CAPITOLO vn. 

raiXB SPBSB DEL PROGETTO E nELLA SORVEGUANZA 
DEI LATORI. 

U HaMJfaliti era nel 1810 ingegnere in capo del di- 
partimento del Metauro residente in Ancona quando venne 
inocricatò dalla Direzione Generale d'Acqua e Strade dei 
MgUO d'Italia della com{>iIazione del progetto della strada 
ài toUMn^mone dei due mari Mediterraneo ed Adriatico. 
Con mia colonna d'ingegneri si recò nel maggio di detto 
aotto alla ricogaiitone della linea ^ che ne' decreti impe- 
iwli e reali era stata determinata. 

Dalle firme poste appiedi del volume II e dei tipi di 
planimetria , profili , sezioni , disegni di potni ec. A vigo- 
no nomitiati i collaboratori del Rambaldo negK ingegneri 
Sfgbori Maestri^ Peneguiti^ Natali , Filippini , Zani ^ Borna- 
glii^ Francolini che insieme al capo figurano numero otto; 
a questi deve intendersi aggiunto il numero sufficiente di 
canneggiatori e uomini di trasporta* 

L'incarico fu datò al Ramì>aldo con dispaccio 2 5 
maggio i9io, e F estensione del progetto si vede comin- 
ciau in Mefcatelb sotto la data 1 4 agosto di detto anno ; 
non si conosce quando compilo e rassegnato al superiore 
esame. 

II nostro progetto è stato sulle prime studiato in cam- 
pagna sulle basi del concordato e del verbale d'essa linea 
dall'ingegnere Angelo Pistocchi per il tronco I col sussidio 
dei due collaboratori signori Domenico Bessuti e Giuseppe 
Cantoni, e dall'ingegnere signor cavaliere Giuseppe Ber- 
tolhii allora ff. d'itigegnere in. capo di Macerata pel tron- 
co V coli' aiuto dell'ingegnere signor Antonio Lattanzi. Pas- 
sato a niifflior vita il Pistocchi, come altrove sr disse, fu af- 
fidata dalla Sagra Congregazione del Buon Governo con os- 
sequiato dispaccio ai ottobre 1829 all' ingegnere Manci- 
ni viceispettore, allora ingegnere in capo defìa Legazione 
di Urbino e F^aro con la cooperazione del signor inge- 
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goere di prima classe Griuseppe Riccardi la esecmione dei 
lavori del detto tronco I colla costrmìoiie del ponte in %vX 
Metauro^ e la continoazione del progetto pei tronchi 11^ 
III e IV. 

Terminati i primi rilievi di campagna ritornò il Bes- 
suti al suo impiego d'assistente de' pubblici lavori in Ro- 
ma ^ il Cantoni cessò al terminare del tronco I e del pon- 
te; il Riccardi passò S d'ingegnefre in capo a Spoleti» e 
soli rimasero gì ingegneri direttori Bertolini, e Mancini col- 
V ing^ere Lattanzi cui furono aggiunti due assistenti i si- 
gnori Antonio Bianchi^ e Costantino Laghi. Il Bertolini 
e Mancini, oltre T incarico e le operaaioni orcBoarie ^lle 
rispettive Delazione e Legazione^ che in quel tempo era* 
no molte, e a impegno anche per le opere di mare ìm 
quest'ultima, si occuparono ddle straordinarie per la noova 
strada coi sditi e soli appuntamenti ai gradi del rispettivo 
impiego assegnati dal Governo, tranne le spese foraose dei 
viaggi, diarie, e dell'uffizio. 

L'ingegnere Lattann riceveva di soldo per la con* 
dotu dei lavori del tronco Y scudi trenta mobili, e do« 
pò la partenza dei signori Bessuii e Cantoni, che pevoe* 
pivano essi pure scudi trenta al mese per ciascuno, cliia>* 
mato a prestar l'opera siw anche pei lavori dei tronchi II, 
III e IV ebbe l' acmento di scudi dieci. Gli altri due b$* 
sisAentr Bianchi e Laghi percepivano al mese il soldo di 
soudi qmndiciper ciascuno, cosicché la spesa dopo che re» 
surono adi i éa» ingegneri direttori ammontava mensil- 
mente a soudi settanta in tutto. A questa devono aggi«ii!« 
gersi gl'indeuntzsi eventuali per viaggi, diarie e spese di 
uffiaio dei* medesimi^ che possono ragguagliarsi ad altri fOU" 
di tventa e cosi in tutto scudi cento al mese. 

Sef il progetto Ràmbaldo fosse andato in esecuiione 
egli è -certo che la spesa di direziona e di assistenza dei 
lavori sarebbe camminata di pari passo proporzioBatimeilté 
deU' eccedenza di ondi» del* sno progetto sopra il noatpo , 
e noi che sotto il govòrno d'aitali» abbiamo partecipato 
della direzione dei grandi lavori bene conosciamo di qualo 
entità fossero queste spese secondo i regolamenti allora in 
corse. 

Doveiano aggiungersi iopltre quelle del pogetlo 
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fMtt dire&ione dei lavori affidati agli iogegneri é soliakèrni 
del corpo dei ponli e strade dell impero francese e luUe 
insieme dovevano comporre una somma di rilevanaa non 
paragonabile con quella , che con ogni moderazione è stata 
sostenuta dagl' ing^iieri direttori di questa non comuno 
impresa. 

CAPITOLO VIU- 

BBCAPITOLàSlONE. 

Dal cenno storico e dalle risultanze dei fatti sopra^ 
esposti distintainente appariscono tutti i particolari dettagli 
della nostra strada già eseguita in confironto di quelli dal 
Rambaldo progettati^ quindi la traccia, lo sviluppo e l'esposi: 
sione di tutto T andamento migliorato particolarmente nel 
tratto montano: la sicurezza e la soliditii della base sul 
vivo masso i V agiatezza delle pendenze e delle oontrappen- 
danze .nelle salite e discese per le erte pendici de' monti 
aLsicuro dagli avvallamenti de' burroni^ e dal letto de* 
fiumi: che se manca la sezione della strada in larghezza 
di un metro per i falsi piani , e di due per i monti in 
i|ienp del progetto Rambaldo, questo è attribuibile al di- 
verso uso cui veniva, ed è ora destinata la nostra strada, 
mentre da principio forse mirava al passaggio delle grandi 
armate e del grosso materiale da guerra di un vasto im- 
pello , ed ora destinaU all' uso del solo commèrcio , per la 
quale possono comodamente passare al pari due grosse 
vetture da trasporto in <^ni luogo insieme alle bestie da 
soma,. ed ai pedoni senza pericolo. Gli andamenti retti- 
linei, il passaggio facilitato di disastrose balze con sicure 
difese , la parsimonia de' ponti , de' muragliati e de' tom- 
bini,.! rivolgimenti a zig-zag per le salite o discese limi- 
tato al possibile bisogno dello sviluppo dell'andamento, ove 
mMcava base a linea distesa, e con comode e pianeggianti 
volute, da non mettere a rischio i rotanti anche di molto 
attiragUo. 

Dai quali iavoievoli risultamenti la conservazione e 
la manutenzione delb strada apparirà meno costosa e di 
,minoffa aaiardp rÌ8pet|o ai ponti ed agli altri vun^liati^ 
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ia comodidi del taglio e la dolcezza delle pendenze e 
contrappendenze faciiiterk il passaggio^ non abbisognando 
mai per le semplici vetture , e per i l^i V ajoto del trti- 
peloy o di maggior numero di cavalli di quèlb che oc- 
corra ne' faki piani per ascendere » né di acarpa o di altri 
mangani per aiscendere ; che se pei groni caridii , e per 
non affiiticare di soveithio le bestie giovasse il soccorso 
de' bnoiy sarii sempre di poco momento, e di poca spesa. 

Noi teniamo ragione di uda strada nuova tagliata per 
circa 16 miglia sopra aspri monti 9 anzi valicando i sonmii 
gioghi dell' Appenino passando dalla Valle del Metauro a 
qudla del Tevere, e non dobbiamo lusingarci di non *ve- 
derla, almeno per i primi anni, esente e libera dalle na- 
turali eventualitli 9 che talvolta la rendono in qualche posto 
deturpata specialmente nel tratto montano e nella stagióne 
dell' inverno. 

Le opere sono fatte dalla mano dell' uomo 9 e per 
quanto di studio e di diligenza s' impieghi non si arriva mai 
ad imitare il mirabile magistero della natura , ed in un 
subito a vincerne e consolidarne tutti gli ostacoli; quindi 
parziali dilamazioni per lunghe pioggie, o per lungo sog- 
giorno e scii^limento di nevi; distacco di qualche tratto 
di sponda della strada, di greppi superiori o inferiori; 
sorgive scoperte sempre insidiose alle opere stradali spe- 
dalmente in monte. Queste eventualità sono, per cosi dire , 
inevitabili a simil genere di lavori, come 1- esperienza ci 
ha in altri incóntri addimostrato, ed azzarderemo disdire, 
che non vi è stata nuova strada aperta nella Solitudine 4i 
alti monti che non ne sia stata più o meno seggetta. 

Buon per noi che la nostra giace sopra solida bhsf, 
e qualunque disgrazia avvenga sarli sempre prestamente , e 
con modicità di spesa riparata. Giova però sperare che 
non ne sia per accadere alcuna, e portiamo speranza ,' che 
passati pochi anni ancora, la strada si sarà bastantemente 
consolioata , le falde ora minacciose per naturali scorri- 
menti riprenderanno la primitiva loro disposizione, ed 
infine si arresteranno senza tema di grave deturpamento. 

Una pronta e beo cauta manutenzione di tutta la 
nuova strada, subito dopo i finali collaudi delle opere di 
costruzione concorrerà al risparmio de' lavori secondari ed 
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-éì baoh aodftÉdèDto del servizio, ^pMndo tenga eseicitata 
da onesto ed abile appaltatore , giacché trattaai di località 
desolate e lontane dalla sorveglianza degli ingegneri, e 
fiMTSC toraereU)e nu>lto in vanteggio dell' amminisirazione^ 
che nn ing/sgoiere risiedesse continuaooente sul luogo , al* 
meno per i prini anni, onde accorrere subito ad ogni 
bisogno appena questo si manifestassey e tenesse sorvegliato 
P appaltatore all' esercìzio del suo ministero. Né dovrebbe 
oqmettersi nel piano di manutenzione l' caligo della spalla* 
torà delle neri e della tacch^giatura a piccone del ghiaccio y 
almeno ^r i tratti delle salite e discese , ad esempio delle 
ahre in consimili località in ogni momento sorvegliate^ je 
spedalmenie in tempo d'inverno. 

Salgono prestamente le strade in grido e rinomanza , 
«piando da chi esercita il commercio si trovano utili , co- 
mode, sicure e provvedute; concorre a favorirle ancora la 
beevità , ma prà di questa la comodità e la sicurezza.- 
DalFusò della strada nasce la convenienza ed il vantaggio 
delle nuove abitazioni e dei nuovi alberghi: a questo si 
ta flisponendo tutto il paese per dove passa la nuova 
strada, e se da qualche veggente impresa si pensasse a 
stabilire mi corm di diligenze per ora da Urbino ad Arezzo» 
ben presto si divqlgherdbbe la sua utilità anche per questo 
lato, avendo già veduto da principio quale e quanta ne 
demi dalla parte del commercio* 

Noi non aspiriamo al merito di preferenza del nostro 
progcHo sopra quello del Rambaldo; riportiamo agi' intel- 
ligenti scevri da prevenzione questo giudizio ; soltanto pos> 
siamo compiacerei , che la spesa incontrata nell' effettuazione 
dal nostro piano di poco superi la quinu parte della spesa 
cakoiata dal Rambaldo, e forse a minor limite, quando 
il confrofto avesse potuto istituirsi sopra l'esecuzione de' 
sooi lavori. 

Questo grande divario di spesa devesi in maggior pigrta 
attribuire alla limiuzione delk sezione stradale , come sopra 
è sialo avvertito , ed al cambiamentfO della line^ spegialmeiUe 
nel tmllo montano, per la quale sono tornati inutili tanti 
ponti e manufatti da lui propost,i essendosi conseguito nulla 
#staote lo slesso scopo al quale ambedue i progetti preci- 
puamente miravano. Che se noi iossimo stati costretti ad 
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es^[uire nella sua totale esteonone l' apertura della nuova 
strada secondo il progetto del prelodato lùgegueve forse si 
vistoso divario sarebbe scomparso^ tale era b precisione ed 
esattessa dell'opera da lui elaborata e presentata al go- 
verno, dietro r obbligasione della linea che dai decreti 
imperiali e reali a lui era stata determinata. L'unico no- 
stro desiderio e l'unico compenso alle nostre fatiche sarebbe 
quello del generoso gradimento delle due Eccelse Corti in- 
teressate^ quali avendo contribuito ad una spesa cosi in- 
gente , abbiano almeno la soddisfaiione di confrontarla di 
tanta distanza con quella da prima progettata , ottenendo 
l'btesso intento 9 aperto il campo alla comune utilità -^d 
alle benedizioni de' popoli riconoscenti. 
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